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PARTE 'UFFICIALE
BN.CCLXXXIV (&rie5•,parte supplêmdN-

isrs)dpRaBaccoltaufjfeialedelle leggiedsideeregi
del RogNo contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PR GRAEr& DI DIO E PR VOLONTA DELLA NAžrONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione adottata per aumento
del capitale e per modificazioni ed aggiunte allo
statuto inassemblea generale del 30 luglio 1871,
dagli azionisti della Società cooperativa di cre-
dito suonima per azioni nominative, sedente in
Verona sotto la denominazione di Bancamutua
popolare di Verona ;
Visto lo statuto di detta Banca, approvato

con R. decreto 21 luglio 1887, n. MDCCCCXI;
Visti i Regi decreti relativi alla stessa Banca

18 settembre 1868, n. MMXLVIII, 12settembre
1869, n. MMCCXL, 25 agosto 1870, numero
MMCCCCXXXVIII, e 2 aprile 1871, n.XLVIII;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5 settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio ,
Abbiamo decretatoe decretiamo:
Art. 1. Ai termini della deliberazione sociale

80 luglio 1871 il capitale dellaBanca mutua po-
polare di Verona ò aumentato dalle 300,000
alle 500,000 lire, mediante emissionedi numero
4000 azioni nuove da lire 50 ciascuna; ed il
nuovostatuto della Società, adottato colla stessa
deliberazione sopracitata e depositato in atti
del notaro Carpentari mediante istromento pub-
blico del 5 aprile 1872, e iscritto si numeri di
repertorio 8569 e 409, è approvato colle modi-
ficazioni seguenti:
a) Nell'art. 40, alle parole « cinque membri

ne rendono valida l'adunanza a sono sostituite
le parole a otto membri ne rendono valida Pa-
dunanza. •
b) Nell'art. 53, alle parole a almenoogni se-

mestre a sono sostituite le parole « almeno o-

gni trimestre. »

Art. 2. La Società continuerà a contribuire
nelle spese degli uffici d'ispezione per annue
lire 300, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta uficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli, addi 2 maggio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CASTAGNOI.A.

li R. CCLXXXV (ßerie 2·, parte suppressen-
tare) della Raccolta sfßeiale delle leggi e dei
doereis del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA
Visto il regolamento dell'Educatorio Maria

Adelaide a Palermo, approvatS con decreto No-
stro del 12 febbraio 1863, n. DCLXXI;
Vista la pianta del personale direttivo, am-

ministrativo e di servizio dello stesso Educato-
rio, approvata con altro decreto Nostro del 18
marzo 1864, n. MClX;

I

Visto che nel capitolo 81 del bilanoiopassivo
del Ministero dell'Istruzione Pubblica è posta
per lo stipendio e per l'indennità d'alloggio
dell'economo di quell'Istituto la somma di due-
mila lire;
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario

di Stato per la Pubblica Istruzione ,

Abbiamo decretatoe decretiamo:
Articolo unico. A cominciare dal 1• gennaio

1872 è portato da mille sereento a dtomla lire
lo stipendio annuo dell'economo dell'Educatorio
Maria Adelaide a Palermo, compresa in que-
st'ultima somma la indennità d'alloggio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raca
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo ossertare.
Dato a Roma, addi 11 aprile 1872.

VITTORIO EMANUELE.

C. CORRETH.

Regolamento per la costruzione, ma-
nutenzione e sorveglianza delle stradepro-
vinciali, comunali e consortili della pro-
eincia di Terra d'Otranto.
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CAPITOLO II. - Indennità giornaliera e de
vaaggio agli offissah tecnici prousnciali.
Art. 40. Oltre allo stipendio è accordato agli

uffiziali tecnici della provincia per ogni gita
fuori dell'ordinaria loro residenza, una inden-
nità giornaliera, ed una indennità di viaggio
regolata nei seguenti termini:

Indennità Indennità di viag-
giornaliera gio per chilom.

Ingegnere capa . . .
L. 8

. . .
0 30

Ing gueri . . . . . . » 6
. . .

0 25
Aiutanti ed assistenti mi-

suratori
. . . . . . . .

» 5
. . .

0 20
Nel calcolo delle distanze si tiene conto dei

chdometri percorsi tanto nell'andata quanto
nel ritorno.
Fino a distanza di due chilometri non vi ha

luogo ad indennità di sorta.
Per le dietanze che superano i due, ma non

oltrepassano i d eci chilometri non ha luogo
Passegno per indennità giornaliera, si duplica
invece l'indennità di viaggio.
Per gite sopra stradeTerrate sarà rimbor-

sato per ispese di viaggio all'ingegnere capo
il corrispettivo del biglietto di 1• classe, ed
agl'ingegneri di ogni altro grado dei biglietti di
2' classe.
Art. 41. Nella segreteria dell'ußicio tecnico

sarà tenuto un registro delle gite degl'impie-
gati secondo il modulo da stabilirsi dall'inge-
gnere capo.
Nel medesimo saranno annotate tutte le gite

eseguite da ciascun impiegato, coll'indicazione
del giorno della partenza e di quello del ritorno,
dello scopo del viaggio, della distanza percorsa
tanto nell'andata, quanto nel ritorno, espressa
in chilametri, del numero dei giorni impiegati,
delfindennità giornaliera e di viaggio dovuta,
de'la somma complessiva delle due indennità, e
di quelle circostanze finalmenteche sieno neces-
sarie per spiegare qualche particolarità relativa.
Art. 42. Allinchè le mosse degl'impiegati sub

alterni possano aver luogo e diano dirittoal con-
seguimento delle relative indennità, è necessario
che le medesime siano state autenticate dall'in-
gegnere capo.
E questa antenticazione sarà fatta pure risul-

tare nel registro ansidetto.
Art. 43. Il pagamento della indennità avrà

luogo in fine di ogni mese, in base alle specili-
che che ciascun impiegato formerà in doppio

originale, copiando Íedelmente la parte del re-
gistro prementovato che gli concerne, colle in-
dicazioni o correzioni che vi avesse introdotte il
o di uffizio,

specifica porterà la firma dell'impiegato
cui si ferisce, e sara vidimato dall'ingegnere
capo, il quale, riconoscende la regolarità delle
specifiche preparate da' suoi impiegati, ne pro-
muovera il pagamento dalla Deputazione pro•
vinciale.

CAPITOLO III. - Forma e costrusione
delle strade provinciali.

Art. 44. Ritenuto che il sistema speciale di
trazione in uno nella provincia richiede ma¢or
spazio nell'incontrarsi dei veicoli, si stabdisoa
per norma generale che la larghezza delle strade
provinciali dev'essere di metri 6 50 nel piano
viabile, oltre ai fossilaterali, salvo i casi speciali
ove occorresse averlo di maggiore larghezza.
Art. 45. Nelle montagne o colline dove le cir-

costanze locali non permettono di formare le
strade della larghezza sopra fissata, senza in.
correre m grave spesa, vengono le medesime
costruite, ridotte e conservate di una larghezza
sufSciente per il comodo e sicuro passaggio.
Art. 46. Il suolo delle strade considerato nella

sezione stradale viene formato a segmento di
circolo,per facilitar elo scolodelle acquegiovane.
La forma così arcuata nella carreggiata non

può nella freccia eccedere il ventiquattresimo
della sua corda totale. *

Se permancanza totale di brecciamo le strade
sono riparate e mantenute con terra e sabbia
l'inclinazione nella sezione trasversale è accre-
SCNÉS PÎŠ 0 MODO SOOOmÍQ 10 CirCOstanze.
Art. 47. Le strade esistenti, o che si costrui-

scono d'una elerazione ulaggiore di metri 1 50
sopra il piano del terreni laterali risultando pe-
racolose al traffico, vengono dif650 COR BCSUSB-

ruote, o parapetti di muro, o da ripari vegetali.
Art. 48. Tutt'i ponti stabili costruiti sopra

fiumi, torrenti o rivi lungo le strade debbono
venir muniti di parapetti laterali per tutta la
loro lunghezza, onde assicurare il passaggio, ec-
cettuandone i ponticelli di scolo.
La larghezza dei ponti deve essere corrispon-

dente a quella delle strade da un lembo an'al-
tro, o quanto meno, tale da poter dar luogo al
comodo passaggio dei carri e delle carrozze.
Art. 49. Le strade debbonoaver lateralmente

i fossi per lo scolo delle acque piovane.
Art. 50. I fossi debbono essere di una lar-

Shezza nel loro fondo non minore di 80 centi-
metri, e di una profondità e pendenza tale che
possano dar libero sfogo alle acque piovane
tramandate dalla strada e dai fossi laterali.
Le sponde dei fossi debbono essere da ambe-

due i lati conformate o garentite in modo da
impedire gli sconcendimenti del terreno.
Art 51. I ponti sopra canali manufatti inser-

vienti ad un privato debbono essere della lar-
ghezza delle strade e provvisti di parapetti.
Art. 52. Il piano delle strade sopra i ponti

viene formato e mantenuto ad un livello corri-
spondente a quello del piano contiguo di esse
strade.
Art. 53. Ocoorrendo il caso della formatione

di nuovi ponti per l'attraversamento di esse
strade con acque o nuovi canali, i proprietari,
þ08508S0ri, od utenti delle medesimo debbono
sottostare al disposto degli articoli 32 e 36
della legge su le opere pubbliche 1865.
Art. & Spetta alla Deputazione provinciale,

dopo sentito l'avviso dell'udizio tecnico della
provincia, accordare in casi di urgenza il pas-
saggio per l'attraversamento delle strade pro-
vinciali con nuovi canali, serbando le norme

preecratte in proposito dalle leggi e regolamenti
in vigore.
Art. 55. Le strade da formarsi su di un suolo

nuovo, o daadattarsi con lavori di sistemazione,
vengono da un lembo all'altro ridotte alla lar-
ghezza precisa determinata dai rispettivi pro-
getti con un regolare allineamento e direzione
corrispondente ai tipi relativi.

Art. 56. La pendenza delle strade non dovrà
di regola oltrepassare il cinque per cento, salvo
in caroostanze eccezionali e per brevi tratti,
como per esempio nelle strade di minor traffico
o di montagna, dove la condizione dei luoghi, o
la gravezza della spesa non permettono di fare
altrimenti.
Art. 67. L'andamento delle strade provinciali

dovra essere tracciato in modo da evitare lavori
di sterro o di rilevato eccessivi o sproporzionati
all'importanza della strada; di seguire per
quanto è possibile la sinnosità del terreno onde
diminuire le spese di costruzione.
Art 58. Le strade in incassamento ossia di

un suolo più depresso della superficie dei ter-
reni laterali debbono avere i fossi di scolo della
larghezza e profondità stabilita dal progetto
colle sponde mclinate a tutta scarpa al di là dei
fossi debbono le sponde dei terreni laterali avere
una inclinazione corrispondente alla natura del
terreno.
La terra e le materie di ogni sorta prove-

nienti da tagli, scavi ed abbassamenti vengono
trasportate dov'è fissato il rialsamento della
strada; ogni quantitativo eccedente è collocato
nel sito indicato da chi ha la direzione del la-
voro.
Art. 59. Le strade in elevazione, ossia di un

suolo più elevato della superficie dei terreni la-
terali, sono formate con sabbia e terra magra
nel corpo dei riporti, sempre che le condizioni
locali lo permettano senza andare incontro ad
una spesa rilevante, ed in caso diverso con torre

i i si formano con inclinazione ad a-
mendue i $ti, mercè scarpe laterali piik o meno
inclinate a seconda delle materie, che saranno
impiegate ai rialzi.
Art. 60. Nei casi di riparazioni non solo non

è lecito sotto alcun pretesto d'abbassare ilpiano
dei marciapiedi, ma devesene eseguire il rzalza-
mento dall'uno, o dall'altro lato ed anche da
ambedue se occorre, ad oggetto di ridurre ad
RRO 888880 Orizzonte mediante terra di adattata
qualità, salvo sempre le pendenze di regola.
Art. 61. Allorquando si forma una nuova

strada, facendo uso di materia diversa da quella
che deve costituirne il suolo carreggiabile, l'os-
satura dove occorre viene preparata in guisa,
che vi sia un incassamento nella predetta parte
media destinata a contenerla, al di sopra di cui
verrà l'inghiaiatsoonformataad arco di cerchio,
secondo il profilo assegnato nel progetto.
Art. 62. Tutto il brecciame necessario per la

formazione del capostrada deve essere vaaliato
diligentemente, al fine di toglierne la sabbia, e
soprattutto la terra; nell'atto della vagliatura
debbono venir separati tutti i ciottoli, che non
passano a traverso di un anello di ferro del dia-
metro di millimetri 45, seguendo le solite cau-
tele e le pratiche che verranno suggerite dall'ia-
gegnere capo, o da chi assiste al lavoro. La va-
gliatura e lo sgombramento sopra prescritto
hanno luogo nell'istante medesimo che il brec-
ciame viene estratto dalle cave, opreso nelle al-
lovioni dei fiumi, torrenti o rivi, e così prima di
farne il trasporto sulla strada.
Art. 63. Le regole prescritte dal precedente

articolo sono applicabili eziandio al brecciame
da impiegarsi per l'adattamento e per la rips-
rizione di qualunque strada, sia che si tratti di
colmare od appianare le cavità e le depressioni,
sia che si tratti di rimettere l'intero spessore
del capostrada. Nel mentre chesi sta eseguendo
lo spargimento del brecciamo devesi impiegare
il numero necessario di giornalieri, perchè col
badile e ooi rastrelli a dentatura di ferro ven-
ganoseparati e quindi condotti fuori della strada
i ciottoli, se per avventura ve ne fossero ence-
denti in grossezza il prefisso limite. Dopo ese-
guito l'imbrecciamento, dovranno tenersi conti
nuamente appianate le ruotaie e mantenersi il
suolo della strada ad un piano regolare arcuato,
come è stabilito dall'articolo 46.
Art 64. Quando trattasi di nuova costruzione,

la quantità del brecciame è determinata dal

vuoto dellynoassamento e della sezionedel fondo
e del colmo dellines glata; se trattasi poi di
quantitativo, secondo nchiedono le locali circo•
stanze, avuto riguardo alle condizioni dello
strade, il brecciame sara condotto nella preissa
quantità e collocato a mucchi replari nelle
forme che saranno prescritte dall'umaio tecnico
provinciale, presso uno dei lembi dellastgo
sarà adoperato solamente dopo di essere stato
riconosciato e misurato.
Tale verificazione e misura ha luogo allor-

quando il brecciame ritrovasipreparato in tutta
l'estensione della strada, ovvero nel tratti in
cui sia stato diviso l'appalto.
Art. 65. Il brecciame ammannito in quantità

sufficiente su' luoghi, viene aparso in propor-
zione del bisogno, eda seconda delle indicanoni
di chi è incaricato di vegliare al lavoro; prima
però di spargerlo deresi togliere interamente e
trasportare altrove tutto il fango e la polvero
dal capostrada.
Art. 66. Se per la formazione, Padattamento

o riparazione di una strada è prescritto il luec-
clame di fiume o torrente, non può esserne im-
piegato, sotto qualunque pretesto, di altra qua-
hta, e deve raccogliersi in quei eiti dove ritro-
vasi naturalmente sgombro di materie eteroge-
nee, colle precauzioni che saranno prescritte.
Facendosi uso di brecciamo di enre, se i ca-

pitoli parziali non dispongono altrimenti, può
essere raccolto ove lo si trovera più vicino, par-
chè sia di buona qualità, e come tale ricono-
sciuto da chi dirige i lavori. Ciò non togliera il
diritto alPAmministrazione provinciale di dare
la preferenza ad altro breccisme migliore an-
oorcha più lontano.
Prima di estrarre il brecciamo dalla cava

deve agombrarsi lo strato di terra che vi si rin-
venisse soprapposto.
Nell'uno e nell'altro caso resta fermo l'obbligo

della vagliatura sopra prescritta.
Dove m mancanza dibrecciame an' luoghidei

lavori, o per l'eccessiva distanza della strada
occorresse di sostituirvi sassi spaccati e ridotti
in piccole sah ge, oltre a quanto prescrirono i
capitoli parz 1, saranno nel rimanente osser-
Tate le precedenti dispoiisioni in quella parte
in cui sono applicabih.
Art. 67. Se per mancanza di brecciame, o per

altri motivi si dovesse nella formazione di una
strada, invece dell'incassamento di cui agli ar-
ticoli 61 e 62 eseguire una massicciata con ciot-
toli ovvero con pietre spaccate, si osserveranno
le disposizioni dei capitoli parziali di appalto.
CAPITOLO IV. - Mannutensione asNe strade

provinciali.
Art. 68. Il servizio della manutenzione della

strade provinciali è esclusivamente aflidato al
direttore dell'afnzio tecnico della provincia, il
quale perciò dovrà esercitare sia direttamente;
sia per mezzo dei suoi dipendenti un'assidua eli
efficace sorveglianza sulle strade poste sotto la.
di lui ispezione, per assicurare il regolareadem-
gimento delle obbligszioni imposte ai rispettivi
imprenditori, e per abilitarli a dare,_o promuo-
vere in temgo utile i provvedimenti di rigore
stabiliti dai vigenti regolamenti contro quelli
che per la loro negligenza o malafede potessero
oècasionare la deteriorazione delle strade pub-
bliche.
Art. 69. Adempiendosidagl'imprenditori agli

obblighi loro imposti, l'ingegnere capo promuo-
verà alla precisa scadenza delle rate stabilite
daicontratti, il pagamento dei convenuti estagli,
rilasciando sotto la esclusiva sua responsabilità
i certincati opportuni, che dovranno essere spe-
diti alla Deputazione provinciale pel relativo
pagamento.
Art. 70. Verificandosi sulle strade ed opere

provinciali danni prodotti da causa straordi-
naris, o da forze maggiore, la cui riparazione a
tenore del presente regolamento e delle clan-
sole del contratto non è imposta agli appalta-
tori delle manutenzioni stradali, sarà debito
dell'ingegnere capo, o dell'ingegnere incaricató
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FORMOSA

DIARIO DI UN GIOVANE ALLA MODA
wowar.x.a messa

volgarinata da F. P. Fmu
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-- Sihte stato probabilmente tiaaferto qui
dalla Russia?
--Nservirvi, capitano, mi rispos'egli, Gli

diedi una stretta di mano, e sogginnei:
-Sono lietodi fare lavostra contecenza:

troverete questo soggiorno tedioso anr.ichen
,

ma pásereäo insieme, ed amichevolmente, il
nostro 14mpo. Chiamatemi alla buona col sem-
plice tiome di Massimo Manimitch, e, senza
stkre entranibi a disagio, lasciàte 11 l'uniforme.
Basterà il semplice berretto zàilitare, quando
Terrete da me.
Le si condusse nel suo appartamento, e non I

tardð a circondarvisi di tutti gli agii possibili.
- Come si chiamava? chiesi al capitano.
- Gregorio Alexandros itch Petchorin..

. un
bel giovane darsero, ma alquanto strane- A

Tolte, per esempio, andava a passare l'intero
giorno a caccia, fra la pioggia e il gelo; e lad-
dove ogni altro sentivasi stanco e intirizzito, egli
sembrava non curare menomamente la stan-
chezza. A volte, per contro, se stava a sedere
alla finestra della sua stanza, e tirava qualche
leggiera corrente d'aria, diceva che piglierebbe
un rafreddore; o, se per avventura le gelosie
scricchfolavano alquanto, abalzava dalla sed a
col pallore nel viso ; mentre una volta lo vidi io
medesimo andar incontro, inerme, a una bestia
feroce. Talora non riescivo a cavargli di bocca
una parola; tal altra non rifiniva dal narrarmi
una quantità di storielle così comiche da non
poternd tenere dal ridere. Era un giovane bis-
zarro, e doveva essere ricco. Quante cose belle e
di gran pregio ei possedeva!
- Visse longo tempo con voi?
- Circa un anno; ma non dimenticherð mai

quell'anno. Non saprei dirvi quante brighe ei
mi diede. Ci sono proprio nomini predestinati
in daUa enlla ad esser sempre travolti in av-
venture straordinarie!
- Avventure straordinarie I sclamai con se

cento di curiosita, versando in pari tempo un
altro b cchiere di 46 al capitano.
- Sì, vi facconterò qualcosa che lo riguarda.

A circa sei miglia di distaura dal nostro forte,
viveva un pacifico principe circasso. Suo Eglio,
un giovanotto di quindici anni, era solito re-
aire ogni giorno a cavallo sino al nostro forte•
aveva sempre qualoosa da dire e farecòh noi, a

bisogna convenire che, per essere troppo indal-
genti, Gregorio Alexandrovitch ed io avevamo

finito col guastarlo. Era un magninco ragazzo,
capace, quando andava a cavallo di pieno ga-
loppo, di compiere qualsivoglia atto di bravura.
Soleva raccoglier da terra una piastrella, e col-
pire col suo moschetto il primo oggetto che gli
si parava davanti, Quello ch'io'non amavo in
lui era l'avidità del danaro. Ons volta, Gre-
gorio Alexandrovitch, cosi per celfs, gli promise
un ducato (12 franchi), se rubasse il piik bel
montone della mandria di suo pàdre; e, lo cre-
dereste? lasera appresso, eglÌ menò a Gregorio
il montone, traendolo per le corna. Quando gli
pareva che gli si mancasse di riguardo, i suoi
occhi fiammeggiavano, si faceva livido in viso,
e impugnava il pugnale. « Mio caro Afamat, gli
dicevo io allora, non v'è nessuno che intends
farvi oltraggio; se finirete male, lo dovrete sol-
tanto alle Tostre follie. »

Un giorno il vecchio principe ci venne avisi-

tare, e ad invitarci ad una festa nasiale. Stava

per accasare la sua figlia maggiore; e siccome
eravamo legati a lui dalle leggi dell'ospitalità,
quantunque ei fosse un infedete, non potevamo
ricusare l'invito. Andammo da lui. Nel villaggio
circasso, primi a salutarci furono una ventina
di cani che si misero ad abbaiare; le donne si
nascondevano, ma quelle che potemmo vedere
in viso erano bratte. • Avevo, mi disse Gregorio
Alexandrovitoh, migliore idea delle donne cir-
casse. a lo sorrisi, e gli dissi: • aspettateancora

un pochino. » Sapeva già ch'ei finirebbe col ri-
manere meravigliato.
Nella fattoria del principe trovammo rada-

nata molta gente. Sapete già come sia usanza

dei montanari d'invitare alle loro feste anziali
chiunque incontrino o s'imbatta a passare dalla
lor casa. Ci si ricevette con ogni sorta di onori,
e ci si condusse nella sala degli invitati. Io però
non dimenticai di dare un' occhiata all'intorno,
e di vedere, per ogni buon fine, in qu luogo i
nostri cavalli foesero condotti. Di fatto, non si
sa mai...

- In che maniera, gli chiesi, celebran essi i
loro matri nonii?
- Oh t In un modo semplicissimo. Il mullà

legge alcuni versetti del Corano; poi si fanno
alcuni regali ai giovanotti; poi si comincia a

mangiar e bere; i giovati guerrieri a cavallo

eseguono all'aria aperta la danza nazionale dei
Teegeti, mentre uno della comitiva, coperto di
cenci e a cavallo egli pure,fa la parte del clown.
Scena noiosissima per la gente sería: ma quei
montanari lì ci trovano il loro gusto. Verso sera
principia il cosidetto ballo, nella sala dei con-
vitati. Un qualche recebio snons una bpecie di
chitarra a tre corde. Le ragazze ed i giovanotti
stanno disposti in due file, uns ði fronte alPal·
tra; e a quel suono battono le mani e cantano.
Si avanzanð quindi nel centro della sala una
giovane ed un giovane, cominciano a cantare in
versi estemporanei tutto ciò che lor passa pel
capo, e totta la colupagnia si unisos a farvi

coro. Petchorin ed io occupavamo il posto d'o-

nore; a un tratto la figlia minore del nostro
ospite, una ragazza sa' sedici anni, avanzossi
verso di lui, e cantò... non saprei con clie nome
ahiamarle... alônne strofe in elogio di lui
- Non le rammentate ? gli chiesi.
- Mah l... dicevanopress'spoep coal: a Belli,

è vero, sono inostriTeegeti, dai thantelli ornati
di frangie di argento: ma ancora piil bello è
questo guerriero russo dall'armatura dorata
Egli sta in mezzo a loro a somiglianza di un
pioppo. Aimal nel nostro giardino non cresoono
alberi oosiffatti. »
- Quand'ella si ÎŒ ritirata, chiesi a voce -

bassa a Gregorio Alexandrowitch: • Come vi
place? » - a Immensamentei immensamentet
B suo nome ? - « Formosa. »
E la era proprio bella. Alta e ben conformata,

i suoi occhi, meri come i camelli delle montagne,
sapevan leggerene'più profondi ripostigli deß'a-
nimo. Immerso ne'proprii pensieri egli laseguira
collo sguardo, ed essa gli gittava a quando a
quando un'occhiata. Ma non soltanto Petchòviti
sembrava soggiogato dall'amabile principessa.
Da un angolo della sala, due occhi scintillanti
ed immobili stavano fissi su lei. Guardal chi si
fosse, e ravvissi Kasbitch, unamia ieochit co-
noscenza. Costui non apparteneva nè ai monta-
nari pacifici, nè ai riottosi. Esisteva, a carico
di lui, qualche eospetto, ma non si era riescito
mai acoglierlo in fallo. Portava spesso pecorea
vendere nel nostro forte, e le dava a buon mer>
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della sorveglianza di recarsi immediatamente
sul sito pert determlisarne la vera natura, e l'im-
portanza, e di raggnagliarne subito la Deputa-
zione provinciale per l'approvazione della rela-
tiva spèsa che dunostrerà ön corrisgondente
est mativo presamibilaiente a tassativamente
necessaria alla loro fiparazione.
In attesa delli determinazioni premesse Tin-

gegneracapo potrà far intraprendere l'esegni-
mento delle riparazioni; propasto, laddove fos-
sero assolutamente urgenti, o tendessero a pre-
Venire ninggiori danni ' a maggiori spese a

cirioo della provincia,'edbyris contemporanea-
mente informarne la Deputazione provinciale
locaricata della sorveglianza.
Art 71. Safa its facoltà della Deputazione

provinciale quante volte lo stimasso conve-

piente, di aflidare l'esecuzione dei lavori di ri-
parizione di cui all'artic lo precedente all'im

presario della manutenzionadella stradasa eni
dovranno egegnirsi, e già ai prezzi del suo con-

tratto ed ove talani lavori non si trovassera
compresi nella relativa tariffa, sè no fisperà

ente il prezzo d'mordo fra lo ap-
e l'ufficio tecnico della provincia.

Art. 72. LamanutensionedeÏlestrade provin-,
ciall ò aver luogo in nao dei seguenti modi:
a) tando a misura il brecciame di

provy che occorre al consumo dell'anno: ei
a çorpo lo spargimenta del brecciame; lo spol-
verizzatqenta e sfapgemento dell'inghiniata; lo
espargo dei fossi, i1compianamento dei p9sseg-
gs'atoi, e la conservazione superficiale delle o-

vere ai maratura col mezzo da cant mieripagati
dalla appaltatore e di altri aussidiarii trava-
gliâtori a seconda delleoccorrenze.
Potrapno i detti lavori aver luogo in ammi-

migtrazion ed in questo easo i cantonieri as-
ranno dalle provincia. Alla fornitura tÌef
ma lie occorrono ai lavori ordinarif di
conservazione.delle muzidette opere dimuratura,
isra portedato dagli appalfatori stessi del
biéécisme sopra un elenen diþrezzi da aggina-
géral sicapitoli speciëli diappalto.
bj col sistema di appalto generale attad-

mente in Tige in questa þrovincia, e fondatóiäl14 condisióni regolamentarie dei 1Õ ottobèà
1832.
Le riparazioni shaordinarie e gli immeglia-

nienti che possono occorrere sa di una strada,
si eseguiranne per appalto in base di progetti
speciali acapitolati formati galPuflirio tecnica
provinciale ed a¡iprovati della deputazione, alla
asalaa data pur la facoltà di farli eseguire
fall'appaitatore del mantenimento.
Art. 78. L'altezza normale òella massicciata

tra àssatura ed inghiainth 6arà non minore di
centimetri 26, cioè 13 di ossatura, e 13 di brec-
ciame consolidato: quando y;erò la massicciata
delle strade è formata di selt ingbiaiata, questa
non sarà minore di centimetri 20 consolidati.
Però Pullicio tecnico della provincia incari-

esto della formazione dei progetti di costra-
sfone di strade nuove, dovrà proporre per ogni
šingolo tratto lo spessore dello strato gbiaiosò
tenuto calcolo della natura dei terreni che 5
attraversano.
Art. 74. La vigilanza della manutenzione

dele strade provinciali pot à dal direttore dol-
Puflicio tecmco provinciale essere divisa per giro
fra varii suoi dipendenti, ognuno dei quali avrà
fobbligo di percorrere la sezione del proprio ca-
rico quante volte il bisogno lo richiede.
Nel caso che l'appalto vada fatto col sistema

notato alla lettera a), art. 12, ogni strada sera
divisa in tratti non maggiori di cinque chilo-
nietri, ed a ciascono di questi sarà assegnato
un cantonierecoll'obbligo di conservare in huono
stato di manutenzÍone il tratto aflidatogli, e ciò
in qualunque stagione dell'anno, come anche
d'impedire qualunque deteriorazione prove-
miente dal!a mano dell'uom>, euencianlo il
fatta el dir ttore dell'uflizi, tee, i

,
narco pro-

ees i verbalt sli cqutravvenziom compilatL Dei
sensi de 14 legee;pg promnavere dall'autoritá
competente I appucatione delle pene dalla legge
comminate, e le riptgrazioni del danno occasio-
nato.
Art. 75. I cantonieri in ambo i casi previati

dall articolo 72 aaranno nominati daÏla Deputg-
zione provinciale sulla proposy del direttore
dell'ufficio tecnico dell c 4.
I lavori e la corn de a tonieri for-

mano o tto di rego mepte di aciplina ap.
prorgt i alla Depuliazione p ovinciale.
Art. 1

.
Gli appalti del ¾ieçciame non pa-

tranno, per regola, geserãþ, aveteuna durata
maggiore di un quadriennio. salva perŠ Ig fa-
coltà alla Deputazione provinciale o di pratun-
garlt, o di risolvete 11 contratto co*modi e colle
forme prescritte ella leggi in vigore.
Art. 11. Il b pie sýrh dall'appaltatore

semministrato a siti‡a e qualita voluto
dal capitolato ed ito in cumuli uniformi
a foggia prismatica lanko i marciapiedi delle

strade, alla distanza e nei modi che saranno
stabiliti nello stesso capitolato d'appalto.
Art. 18. Formati i canmli, si proredera alla

misura d-l quantitativo del brecciaine amman-

sito, ed ist base a tale soisuraverta riladitto il
certificath da pagamento all'appaltatdre, giusti
i prezzi ed alle epoche conteente nel; suo'con-
tratto.
Art.,79.Le epoche dello,spargimento deL

. brecollame anile strade sonoquelle di autunno e
d'inverno, e ciò oltre i risarcamenti parziali e
giornalieri che potessero accorrere in talune lo-
calità per effetto del consumo avyenuto. Nelle,
epoche di primavera e di autdono si esegui-
ranno i compianamenti dei passergiatoi, gli
spurghi dei fossi, gli sfangamenti ove occorres-
sero.

Art. 80. Nella stagione estiva si eseguiranno
i lavori di manutenzione delle opere d'arte e di
spolverizzamento del piano stradale.
Art. 81. Verificandosi il bisogno d'impiegare

i sulle strade aussidiaril ai cantonieri onde ese-

gtaire i lävori di cui agli artiooli 70 e 80, l'inge-
gnere capo, in seguito di rapporto delfingegnere
di sezione, dheignerå il numero deitravagliatorí
da adibirvisi ed il luogo del lavoro, facendone
menzione nel rapporto menvle.
In ogni settimana saranna lignidati i conti

delle mercedi dovute al detti sussidiarif, e le
note d'importo saranno dall'ingegnera capo
soddisfatte con i fondi ehe la Deputazione pro-
vinciale metterà a saa disposizione, e di cui
dovrà render conto, producendo a suo discarico,
SSBielBO &ÎÏ0 80$6, 14 giB1ÉÎÍÌCREÎ0IiO (I€Í PAga-
menti esegmtl.
Art $2 Ove succedessero durante l'anno

danni di tale gravità da richiedere pronte ed
urgenti riparazioni per ripr.s'inare una stra<la,
l'integnere capa o darà immediatamente allo
appaltatore del mantenimento la convenienti
deposizioni per rimettere il libero passaggio, o
si syyklefil 88i fondi posti a snà disposizione,
nel caio che Ik manutenzi&neprocela in ammi-
nistraytone,endriferira aRa Deputazione gro-
vinciale, a coi dovrà in sef;nitö colla maggiore
sollecitudine trastnettete il progetto di ripara-
zione de8nitiva dei guasti avvenuti per le sue
ogiportune deliberazioni.

CAPITOLO V. - Lavori in economia.
Arts 83. OgniqualvoltaÏl Consiglio provinciale

riconoscesse neceB64r10 OC0nveniente di far oon
durre um lavoro in economia, la Deputazione
provinciale nel dare le opportune disposis oni
all'ingegnere capo dell'uflisio tecnido metterà a
di.lai disposizione la somma occorrente per sop-

I penre
alla relativa spees, a misura del pro-

gresso dei lavori, mediante 19 spedizione di re-
golari mandati di pagamento sulla cassa pio-
vinciale.
Dell'impiego della somme accordate l'inge-

gnere capo renderà esatto conto colla produ-
zione regolare delle note quietanzate dagli arte-
fici, operai, e dai provveditori dei materiali stati
iropiegati nelle opere.
La forma di questa produzione sarà special

mente indicata dalla Deputazione provinciale
all'atto dell'anticipazione dei fondi.
Art. 84. Ultimati i lavori, l'ingegnere capo

produrrà un prospettogenerale, dal quale risul-
tino le somme parziah spese in ciascuna set,t.i-
mana o quindicina distintamente per mercedi e
forniture, e le somme ricorute per sopperire ad
ogni spesa 11 paragone fara conoscere in gual
parte sia 1eccedenza od il difetto, e se deboasi
fare la restituzione, o richiedere la concessione
di qualche somma pel pagamento a saldo dei
lavori.

TITOLO II.
CAPITOLO I. -- Strade comunah a consorswli.
Art 1. Le strade comunali, swe come tai
laseficste a uorna de lk'ti ou 16 dela legge
elle pera ¡mbbhche .'0 ma ISß sotio di
due specto:

,
La prima comprende la strade comunali sem-

plici, che restano sul ten itori diun sol cauue
e alla cqi formazione e conservazione è diretta
inente iptoressato quel solo comune.
La spconda, le stràde comunali corsortili, che

esistoxió sul territörio di più comuni, e per la
cut forraatione e cansdrianone hanno interesse
piti odrátini.
Art. 2. Fet le stesse ragiónidette nell'articolo

44, 16 larghezzi delle strade comunali non sarà
ininore di metri cinqué, non co;ñprésí i fossi la-
téiaÏi.
Árt. 8. Le strade di minor ampiezza saranno

por£4to a quella sovra indicata a misura del
loro 4&attamento.
Art. 4. Le strade spagno munite di fossi la-

terali per lo scolo deue acque nei siti in rialzo,
il suolo superiore sarà sostenuto da soarpe la-

.

terali piû o meno inclinate, a segonda deffa di.
versa sustura delle materie che saranno impio
gate al rial 1.

Art. 6. La larghezza dei ponti, ti, o CAPrrOI.o II. - Alanutensione deke strqde , della privativa industriale del di28 taano 1870,
sifoni destinati al passaggio dei 6 tor,enti comunali e consortdí· ·

'

vol 10, n 110, per la dufatidi añiil tie a da-
e colatori pubbhos dov'essera a quella Art. 15. La manutenzione delle strade comu- tare dat 81 marzo 1870 prolongata peraltri
delle strade lun3ýle'q1ialisopo o naranno st- nali e consortili si esercitera con ¢i stessi me. - dodici soni con attestato del di 18mazzo 1872,
tuna Gli stätålitCliiir 15trille gióvanciali,"äioè o vol·rlin. 495, por in tíorato che fa d °

Ark0. La geadenzadelle strade eûmunali af' *Py*1f4npo la fWrnitura del brecciamee facendo col,titolo: Porna Italiaño-simumi fia,
finchè non riarca incomodã al trafBoo, non do- re a corp'e ddllo stesso'appalta¾ tutti itutti i diritti al medesimospettantf li -

vrà eccedere il sette peicantö. '

tri lavori occorrenti alhuonmantenimento - niente però al circondario' di Terni (Umbila).
Art. 7. La forma delle strade comunali'sara una strada, ovverolin amministrazione con : L'atto di trasferiniento a stato registrato

identica a quella delle provinciali, tenuto conto Popera dei cantonfeii à sppaltando lššnannten- alla prefettora di Torino il di 25magló 1872,
però della ininor larghezza diquelle in onnfronto zione in complesso .

alle ore 8 pomeridiane.
di queste nel determinare lo spazio riservato Le norme di dettaglio stabilite per la mann. Torino, dalhi Direzione del R. Musep Inda-
per la massicciata e peti passeggiatof. ' tenzione delle strade provipciali valgono pure striale Italiano, addi 4 giugno 1872.
Art. 8. Ñei crocicelà, dell vit spranno collo.. gir le comunali, B1xrsuore: G. Comun.

cati degl'iñdicatori di pietra per segnare la di. I progetti ed i capitolati d'appatto della ma-
rezione delle strade e la loro lunghezza in chi. natenziono saranno allestiti a curadella Gianta
lometri.Egnaliindicazionisarannosppostesgli municipale, o dell'Amministrezione del Con. DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI.

sbocchi degli Abitati mediante apposita iscri. son.io separatamente per ciasonna strada. Afrise.
sione sopra uno dei mari di facciata sporgenti In caso di negligenza þež parte dèl òönhuni vi 11 di 8 stanta in Poggbonsi (proviácla di
sulla strada, modesima. Le iserisioni, da farsi pyovvedera di agieldfa,Deputqzzonaprovmetale, Biena}6 stata aperto un ufBeio telegraSpo go-
tanto sugl'indicatori quanto sui muri, saranno la quale m ogni anno farà per mezzo,det suoi vernativo aksersizio del pubblico con arano h-
secondo iLmodello annesso.al presente regola. e agonenti syssídiali dall'utlicio fecmeo una mitaWdtgloino.
mento. inchiesta sullá conservisione e manutenzione Firenze, li 10 giugno 1872.
Art. 9. I progetti di controsione o sistema- delle strade conunali, dalle quali risultando il

zione di atradecomunali per essere a rovati loro cattivo stato di conservanone e di mante·

dalla Deputas e provinciale ai sensi Ëell'arti nimento, il Consiglio provincialepotrà adottare giggggg](g ggggg I,g )] gggj¶¶ P¶ggg()g
colo 138, n. 2 ella legge comunale e provin. contro i comuru, od i Copsorzn tutti el prov- g. 4,
ciale, dovranno essere formati e sottoscritti da ved enti di ngore staab li id e reade vi

Si è chiesta la rettinca deBa intestazione di
persone dell'arte, ed essere corredati dai se. per gi app p

una rendit; consolidato4010 n.2064 dei
guenti cumnenti utenenta una articolareg-

.

Art. 16. Allorchñ i comuni o isolatamente o "n h
istadescrizionedell'andamentodel a linea etra- m consomo richiedessero PufReio tecnico gro- tónio unbile domíc0iata in Napo1ï, al dosi
ale progettata, e delle opere d'arte da ese- vmetale per la compilazione di progetto d'arte, la iÃontità della persona della medes con
guirsi lungo la medesima; dovrimno indirizzare le loro domande alla De-

quella di Bardells Marsa (u Antong domici-
2• Perizia di stima complessiva la quale deve put zione provmcude laquale se risolrerà ader-

comprenderaladesi zionadei singoli lavori mativamentel'ufliciotecme riscuoter le so'e Si diffida chignque possaavereinteresso a

o i pre ricco e ti e 1rec 1 in
' r i 4 d p re es > te dal 1 h

i lavori si devono eseguire; Oltre a clo gli sarà acdordato pet t lavori di non intervenendy opposizione di sor Terrà
3• Capitdlato d'appalto r.el uniesatannade. revisione, il ricoinpensa: eseguits la chiestà rettifica,

scritti esattamente tutti i lavo da eseguire, e a) Dell'uno per cento su i progetti di nuove Ftronze, 29 aprité 1871
saranno dettermídati gli obblighi speciali che si strade;
impongólio alla imprenditore, oltre le condi-

.

b) Del mezzo per cent6 en le mistre, il cui
stom e le clausole generali. Importa supera L. 5000,
Nel capitolato si accennera se la espropria- blicci I mezzo per cento su i progetti di pub-

zioni saratino a carico dell'Amadnistrazione, o ·

g.
se sarinne accollate allo é altatore. Disposizione Amate,
4' Piano ðblle località s I qualesaraindicato Il presente regolamento andra in vigore ap-

Si è chiesta la rettifica aell'intestazione di
l'andamento della strada sulla scala rion minore peils sarà stato approvato e6e decreto Reale ai ung rpndita consohdate 5 0¡0, al n. 149951 det

di 1. 1000 sensi dell'articolo 24 della legge splle opere registri ella cessata Ihrenone del Debith Pub-
E> Il pr filo in lunga sarà designato sulla pubblwhede'20marza1865,44opornbblicato b cod li pe u a aln di

rofi i ave a nno dest ahei ell n vinciale nella não l'iden ta lla rsohna deel me e

se d 1n delle ete d'arte sulla scala più I re t ce t u e e, ta
ampia possibile, o e somministrare un'i<\ea

Lecce li 12 rile 1879. elÏa prima pubblicazione del presente a riso,
piu esatta di ease. , ap

non intervenendo opposizioni di sorta verik
Art. 10. Nel tracciamenta delle strade comu- , visto, RPretene pre ddNis deRa Deps eseguita la chiesta rettifica.

nalt si avrà cura per risparmio di spesa di met- c Firenze, li 29 aprile 1872.
tere a profitto le strade naturali, o i sentieri e- Plapeners Osmerale:Oumes.u.s.o.
sis uti,dco atih l nte c le prescrizioni del-

Art 11. Le opere d'arte si eseguiranno con
G. DEVINCENZI.

la massima economia concibabile colla solidità, (36 pamNessiemp.)
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so t4Mpresso lam

delle strade compnalteensterà della solainghia- Con atto pubblicorogato Cassinis, in data 16 favore di Di Santo Antonio fu Giandonato, do-
iata delialtezza non maggiore di 20 centesuni aprile 1872, registrato a Torino li 17 stesso miciliato in Napoli, e namero 120528 per liredi spessezza consolidata, tranne i casi in cui mese, al n. 1532, il signor Enric > Bellini, dimo- 335 a favore di De SantoAntonio fu Giandonato,
per soverchia cedevolezza del suolo occorresse rante a Tòrmo, ha acquistato dal signar cava° clorniciliat.o in SanfEramo, allegantlosi con re-
farvi una sottostante ossatura, la quale non ec- I ere Carlo Reuleaux, pttre dimorante a Tormo, golare atto di notorietà l'identità della persona
cederà 1altezza della sovrastante inghiaistag ed i diritti allo stesso Reuleaux ceduti dal signor ascritta su ciascuno de'suržíferítiduecertificati;
il brecciamn sarà di grossezza eguale a quella Federico Edoardo Hoffmann di Berlino coll'atto Si diflida chiunque possa avere interesse a
prescritta per le strade provmciali. di trasferimento del di 9 giugno 1871 pubbli- tali rendste, che, trasoorso un mese dalla data
Art. 13. Quante volte la provincia concorre cato nella Geszetta U/)(ciale del Regno del 15 della 1• pubblicazione del presente avviso, non

nella costruzione e sistemazione delle strade giugno 1871, n. 161. Tali diritti hanno orqune intervenendo opposizioni 4 sosta, terrà dato
cosnunali coa sumidio, i Inv ri, dopo ultiúnti, dall'attestato di privativa industriale tilasciatR de so,al cidesto tramutatãentur
sarr.uno a gget i al colLod• dell'uffizio tecnico al signor Eederaco Edoardo Hoffwann opddetto Firenza, Íi 6 mg Ï 2.
provano ale i a unione del pmite comu ale, e solo il 9 apr,1b 1864, vol. 5, n. 21, e per som sel' I regiori Generale: Norm.r.1.
dope tale collawi la provincia cornspondera il, dall altro da prolungamento pr altri nove aunt,
sodo del aussidio. A tale effette, appeva dalla de114 mardo 18ð8, vol. 8, n. 120, e fimImente
impresa si presentorà la dorn9nda di colloin. da quello dj estentione alla provincid di Iloma a ses

nerà questa dal sindac> aattoposts alla Giunta del 9 gennaio 1811, vol. la n. 429, per to tra-

municipale, la quale, con le sue esservazioni, 14 vato avente per titolo: N¡s ème de fourneaux
rassegnerà alla Deputazione provinciale perchè sang ßn ou onnulatres ù uchon contmue.
provveda da dua parte alla verifica e collauda. 11 relativo atto di trasferimen à è stato regi NW YhFN
zime per mezzo dell'uffizio tecn:co provinciale. strato alla prefettura di Torino il dì 1 magéio - '

m

ualo a at a i cons zi el 18 2 vo u e 7
.

4
el R. Museo Indu- Nei giorni 26 e 27 dello scorso m lo

tazione provinciale del Consiglio di amministra- striale Italiano, addi 5 giugno 1872 Istituto Venkte di scienze, lettere ed so-

zione del consorzio. E Directore: G. Connu. condo che scrive à gaasetta da Varessa, tenne

Art. 14. Le disposizioni contenute negli arti-
le sue solitq adanppg mensili nell† qyali lesse:

coli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 10 e 11 di questo titolo sa- y ggg
Il m. e. senatore V. Cavag la continuazione

ranno relative alle strade comunali, non com- .INIST del ano lavoro Sulla tesenzypolitica in Itaka.
prese nel novero di quelle indicate dalla legge of AnnicotTuna, riendsTRIA x co act . 11 m. e. senatqye L Torelli epinunicò alcuni
dei 30 agosto 1868, n° 4613, e per la com. (Basiosse deNe Prinasius Industrash stadf Sulle città sepolte nel Veneto.
pilaraoaa dei progetti, la costruzione e la siste. Çon atto pubb'ico del di 13, maggio 1872, ro- Il m. e. segretario G. Amins diede relazione
mazione delle strade dalla detta leggefilShÍS gâÌO ÛÊTS : registra(O & ÎOfing il 17 BÈ€8ßQ ÑŠ0ICUN¢8USOSierUaxt0miáuÑŒgr0pdoming.
per obbligatotie, si osserveryno le d sposizioni mese, al n. 2177, la Sycietà Edificatrice Ita- Il m. e. Juinieb lesse una Nata ßopra
apotenuty nel regolamento approvato con Beal liana 4vente sede in Firenze, ha acquistato dpi un nuova vae d'mgestp entan o.
decreto 11 settembre 1870. pignor cav Marcelto Chinagha, concessionario A senso l'articolo 8• del regolmnento in-

cato: ma non sofriva punto che si mercanteg-
giasse, e bisognava pagargli quantodomandavg.
Si diceva che fosse in continue relazioni con gliAbrechi, tribil di predoni, al di 14 del Kuban,
e, di fatto, al vederlo bisognava credere che
la voce fosse vera. Piccolo, tarchiato, dalle
spalle larghe, viço da ladrone, ed agile e destro
come un demonio incarnato Aveva sempre la
sottoveste a brandelli e audicia; ma poqsedeva
RO m06ehetto intarsiato di argento e un cavallo
risomato appo tutfi Cabardi: e, per vero, era
diflicile l'immaginare un animale piik supeçþo,
Glielo invidiavano futt'i principi preãoni e cer-
cavano spesso dituharglielo· ma man na Teoi-
vano mai a capo. Ali par di vederlo ancarg,
qpel inamifico destriero l Eža vero e,ome la
pece, aveva le zalepa fpril e iterborate, gli ao-

yon meno belli di quei di Foxacsa. E che
ras, Poit Quaranta miglia a gran trotto senza

mAi.far sosta. E oon tutto questo, gÏi era col
snanageto ohe correta dietra al suo padrone al
pari di un cane, e ne riconoscevaperfettamente
la vece, efechè lajegay gl pale assai di rad .

Ïq upa parola, ugTorg (gtglio 4apre&one.
.Qgella sera K4shach era.piècapo del solity;

9 notai che la sua,egttovestg eqprive uw gimb-
EPAkdi maglia. Non,è sensey perphè, pensai

gmedesimo, cit'egli ha innosystoaq àqb-
di maglia; dee ruminar pel capq qual-

sipistro diseµo. A rimanere entro la sola
o mancarmi l'aria, sicchè useii all'aperte

hainfreicarmi alquanto. Ëra sopraggiunta la ,

notte, e le rapi e le balze eran coperte dalla
nebbia. Mi venne in mente di recarmi sotto al
baraccone ov'eran posti i nostri cavalli, si per
vedere se si era dato loro da mangiare, sì per
ogni altra emergenza, la precauzione non es-
sendo quperflua. Avevo mero un cavallo magni-
fico, e, giA da tempo, pia di naKabarde loaveva
guardato con ammirazione, e aveva esclamato:
Takihtche.' AV yaksA! (Buono, molto buono!)
Ero occultato da una cinta di siepi, allorch4

udii a un tratto delle voci. I)i botto ne ricono¶bi
una ; era quella del selvatico Asamat, il Sglie
del nostro espite; faltro parlava peno e in
tuono piik basso. Cosa fanno 119 Pen:ai tra me.
Spero che non si tratti de' nostri cavalli. Mi
rimpiattai dietro alle siepi, e stetti så origliare,
ingegnandomi di non perdergnessuna parola;
raa il suono delle canzovi e al zoormorio delle
vpei di quei ghe trovavansi aalla sala mi face-
van perdere'il falo dellaconversazione; laquahr,
del resto, cominciava ad interesearmi.
« - llai proprio, diceva Asataat, un superbo

cavallo, $e il padrone di questi Nu i fossi io, p
gassedessi trecenia giamenti, ye darei la.metÀ
iq camþq clel tuo destra a -

Xpsbick.gissi fra me; amisovyenni del
simbbetto,di maglia.
« - 8), áspose ðopo breve pansg 1(asbich,

non havvene uno migliore in tutto ilKahardese.
Ùna volta mi trovavo al di lä del Terek con gli
Abrechi: ci eravamomessi in cammino per en-cfare a rubare un branco di cavalli russi, ma la i

spedizione andò a male; fmqmo a un tratto
sgominati e dispersi c4i da una parte, chi dal-
l'altra. Io ero inseguito da quattro Cosacchi e
udivo già gli urli gegl'infedeli; davanti a me

paravasi un'oscura foresta. Mi raccomandai ad
Allah, balsai in sella, e per la prima volta in
vita mia percossi il ago çavallo con la fraata.
Volava attraverso le spacehie come un uccello:
le opine mi Jacersygno il vestito, i rami secchi
mi peremotevano il viso. 11 mie cavallo sal-

tava bahianzoso g¶l1&ri caduti che ammon-
tiçchiavansi sul qua, cammiaq, e con l'4mpio
tprace facerasi stradµ¾raversa le siepi. Avrei
di certo fatto meglio a lasciar vagare il cavallo
pe' dintorni del bosco, e nascondermi nel fitto
delle macchie; ma non mi bastava il cuore dise-
pararmi dAl- mio Kategiis (*), ed Allabebbe
misericordia di me, 1114 già mi fischiavan le
palle intorno al capp già.mi feriva l'orecohio
lo scalpore di sopraryegoenti Cosacchi, al
l rquan lo mi trovai sull'orlo di un orrido

precipizio.11 mio c47allo si anesta, drizza gli
orecebi, spicca no salto, ma, well'afferraq
l'estremità opposta, glijdrucciolan le rompe di
get.ro. kegtre essespyca di aiutarsi con la
gambe anteriori, afugge, a me la briglia dalle
mani, e scivolo tel baratro; ma il cavallo, al-
leggerito del n.io pego, si rimette in piedi e si
salva. I Cosacobi avevan visto ogni cosa;ina
nessuno di loro scese già in cerca di me. Rite-

(*) FenciuUs nors, il mome del cavallo.

pavano ch'io mi fossi rot,to il egilo, egarcato
il precipizio, ai diedero a inseguire il mio ca-

valÌo. Sentii diacciarmisi il sangue nelle vene.
'['raverço a balze e a dirupi, mi trascinai sing
411'estrea,ità della foresta, e vidi i Cosacchi a
pioppare per le lande, e il mio Karagiµ çõe
coxževa davanti a

loro. Gli diederg inngapente
la epccia; e gno di essi aveva già lasciate il
que laccio per pigliarlo pel collä Ip tremai
ehÏnai gli occhi, e pregai. Da 11 e pgp)µ° pligugi,
Karagiis correva a gran carriers aggrevertg le
6tegge, a tun&O all ang Î¢ (04 COE4. Ol IB( OÑ
eran gia rimasti a gran distanza, spsygliati e
etauchi al pari de' proprii cayalli, e 4TOT4Ao ri-
nugeisto all'impresa. (' tuttovero,gpeg pqin'&
Tero Allah. Io rimasi Su a tard, netto celate
fra' burron. A un tratto - .lo çre4erente, 694-
mat ?- cdo nell'oscugità Jq 4brg e ifni-

trire dine cavallo. Non tardo artepan re la

voce del mio Karagiis : ed era, infatíÇ ß mio

care compagno. D's loro in poi, pop me pe sono
mai più sepÀrato.
- Com'ebbe così parlag la ydii palparp

colla mano il maybido collo del desgriero; e,
in payi tempo, fivplgergli le eypressioni piik
afettuosa.
a.--Se arcusimille giameatp, ripigliava si

ditoAssinat,.le darei tutte pel tuo..Keragua. *
KastÄib gli rispose freddomente:
e- Non 19 cambierei con mille giumgote. a
e .-- Senti, Kaabich, replicò allorp Aspu;ptin ,

tegnecaressevole; to sei urbnon A61iaelo, ar- i

dimentoso e prode. Ma mig padre teme i Russi,
e non permette ch'io vada su pe' monti. Dammi
il too cavallo, ed io farò tuttò ciò che potraf
desiderare. Ituberò per te la migliore fra le ea-
rabine di mió pú3're, la þíik fioca fra le sue
spade, cgoi cosa iÁne che possa farti piacere.
La spada è di puro acciaio del Khorassan: al

selq porre la m4ao sul toglio, vt gn\rs qella
carne: e la sua impugnatura val bene la tua! »
Kasbich rimanets iiileiffosŒ -

« - La prima volta, agggiungeva Asamat, la
prima volta che vidi il tuo cavallo a girare con
tanta agilita sulle one tamadi dietro, a saltar
maestoso farendo sprussar fuoso dai sassi per-
cossi dalle sue unghie, provai entro me qualcosa
4'indescrivibile; e d'allora in poi mi renne in
aggia ogni altra cosa. Guardavo con diyprezzo i
migliori corsieri di miopadre,mi vgogpavo di
cavalcarli, e Ïa.tristezzas'imppdronigglianimo
mio. Stavo de'gèrså interi seduto soya una

rage,-e avevo gempre fitto in p:ente.il tµo perp
cavallo dal portamento fiera,alal dorag empio,
dal piede veloce: e parerami che an guardasse
m guisa da volermi rivolgere la paroþ. Ka-
sbich (soggiungeva con voce tremula), se non
me daí, ne monrò! »

(Conféma)
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tèrno, vennero presentato due Memorie, Patili
del senatore Gosradini Intorno alle città altra
volta fiorenti ed ora scomparse nella provincia di
Rimini, I altra del prof A. Favero Sulle prime
operazioni del calcolo großco.
Il conservatore delle raccolte,naturali, sifynor
3 lit Trois, prekentò un dono del doit. hilchele
Leicht di voii oggetti dell'epoes det bronzo,
scavati nel BellnÞese e nel Piceso, diversi am-
mali delle provincie venete e non poche prepa-
razioni sootomiche, da lui esegmte ad mere-
mento delle collezioni dell'Istituto.
Nelle adamanzesegrete poi vennero nominati

a soci corrispondenti delle venete rovincie i si-
gnóri Bartolommeo Ceochet s. di paleo-
grafir e vicedirettore dell' io Generale ai
Frari, oGiuseppe Lorenzoni nto astronomo
all'Osservatorio pressa la niversità di Pa-
dova; e fuori, delle provincie venete, Paolo Pan-
deri, Giustiniano Nicoluci2Nicolò Alianelli, tatti
tre di Napoli, ej Alfonso Corradi a Pivia.
In queste adananze, fra gli altri afari trat.
l'Istilatõ ei ocenpò di eleggere la Gianta
in neigne si presidente della fondazionã

Q ' Bismpalia e a tre memlri della Reale
Accademia di belle arti, dovrà lispare il pro-
gramma da pubblicarsi per un lavoro di cesello
o di agamina, da commettersi per la fondazione
stesta, al prezzo di lire 6000 italiane.
Da ultimo venne distribuita la besta puntata

del tomo I della heri.e, IV desli atti, contenente
Ip segoepti pybblicanoni:
CONS Àgfd290NÑ SORWGrid di BriBRO QQOrcig

sidia quangstà de lavoro danamico die effetsma-
mente se utilssza da una edbrianegls appareechi
nieccanlei a vapore, attualmente as ris per lapro·
jmíssone delÌe navi (Cont nuazione).
¿ntorna alla propea•a de slydse sugls scavi da

fatse in Italia; lettere dell'Istituto Lombardo,
della Deputarione di storia pati9a della Roma
gna e della Reale Accademia delle sciente i
Torino.
ga progressi che ¿p tillime gtµrre lianno pro-

mosso nelle satstustons cwili ed umanitarie, del
m. a F. Cortese.
Delle (onte della statistica negli Archivii di

Venezia, del prof. B Cecchetti.
Botktesno nieteorologroo da Venezia ,ti luglio e

agoste Igl, dell'qb. G. JWeneguzzi, e ossertz-
suoni staatstiche e mediche dei m. e. A. Berti e
G. Namiss.

- Il generale Faidherbe, di cui sono note
le iroportanti collezio'ni di iscrizioni libiche, ha
testè presentato all'Accademia dello iscrizioni e
belle gttere una nog accompagnata di di-
segns, su nove iscrizioni mumidiche di Sidi Ar-
rath, presso la regione del Tarf, circolo di
La Calle, tribù degli Uled Amor ben-All. Quelle
picrig:10mi erangli state adate 4a due miliciali
francesi dell'esercito d' etia.
I disegm rappre=entano nove pietre sepol-

crali con iscrizioni. Alcuni di questi monumenti
primitivi portano una figura grossolanamente
delineata.
Il generale spieza quelle iscrizioni, e sog-

giunge che egli approva intieramenta a .ietema
di lettura esposto recent-mente a11'Accademia
dal signor IIalévy. Il valoro di diciotto caratteri
alfaktibi venne già determinato dal signor Ju-
das; ma Italevy ha compiuto l'alfsbeto, e retti-
facato il valore di due lettere.
Halévy col suo metodo ha già potuto sopra

un certo numero di monumenti scoprire nomi
storich come Giugurta, Numida, Mazagran, eco.
- Alla distanza di cirra sette miglia dal

porto di Sant'Agostino, nella Florida, si sono
testò scopt rte le rovine di una citta sommersa.
Queste rovine vennero segnalate nella parte oo-
cidentale della North River in seguito delPab-
bassamento della marea. Parecchi muri sono
ora posti allo scoperto; ma le fondamenta delle
casegg tracciamento delle sie u6n si polerono
osservare se non col mezzo di una pertica.
- Il contrammirae io Ryder, della marina

inglesa lp imipayiBALO GR BROTO meZZO ÖÍ 881-
Vatagno, mezzo altrettanto semplice quanto in-
geguono. Propose all ani Liragliat , di sont tuire
ai piccoli matera si di criue, the entrano nella
composizione det ,et 1 pensili pei marinni, altri
innterassi tipiem di sugliero gran loso. Ognuno
di questi apparecchi potrà sostenere un uomo
s'll'acqra el inoltre e at rà me o caro di un
m. terasmo or inario di crii e. Ilaineiragliato
britannico ne inviò una quarantwa ii basti-
menti della flotta del Canale, per farne il sag
gro, quantunque punte non ei dob ti che pos-
sano mostenere un uomo sull'acqua.
p ppma russa, scrise la Kuinische Zeitung,

è gaa provvista di questo nuovo apparenthio. In
un recen e infortunio di mare, la metà dell'e-
quipaggio di una fregata fa condotta in sa vo
con questo proc•dimento 11 presidente d-114
Società filantrop:ca degh Stati Ur iti (Human
Socieiy) raccomandò questo nw to mezzo al-
Pattenzione del dicastero d 11a marina ameri
cana.

DMBIO
Nella Camera inglese dei Comuni, tornata

gel 7 giugno, un incidente sollevato dal si-
gnor Hawbury Tracy chiamó la discussione
sulla marina militare e sulla maniera con

cui le navi inglesi sono guidate dal loro
capitani. L'oratore censurò vivamente il ser-

o 4 lla marina 'militare, accagionandolp
deÍ grande numero di naufragi. Propose che
i capi‡api fosiero esE respolisabili del loro
vascelli, che tutti gli ufBciali venissero eser-
citali al pilotaggio e alli navigazione, e che
la presente classe dei capi e maestri d'equi-
j¡g sí abolisse gradatamente.
Parecchi oratori presero parte alla diseus.

siqué, nella quale intervenne 11 primo lord
delFammiragliato, signor Goschen. Egli con-
fesso che molte disgrazie colpirono la ma-
rina militare, ma che non vi lianno colpa
gli ufficiali incaricati di guidare le navi dello
Stato; soggiunse essere vero che gli ufficiali
debbano avere i mezzi di acquistare cogni-
zioni, ma non à vero che questi mezzi man-
chino, e che gli uffleiali siano privi di espe-
rienza. Conchiuse coll opporsi alla proposta
del signor Hawbury Tracy, la quale é pure
combãttuta dal signor Bentink.

Finalmenté, dopo aláune osservazioni-del
signor Kinnaird, la pro y d sgo

,
autore ritirata.
Una numerosa radunanza dei membri con-

servatori della, era dei Loyds fu tenuta
nel gioino'sigiugno al cholo' ' "i
dàllberarà sulla linea di e i

-er

relativamente al big sulÍo o .

Fq deciso di ammetterlo alla seconde let-
tura; ma che verrebbero nel Comitajo prp-
posti parecchi emendamenti igli articþli; che
se la Camera de( Comuni non 11 apyoverà,
allora i lords rigettpraoûo il big , di Ñto,
il telegrafo ha già punnnvintp l'a one

del bill alla seconda&

A Vienna la Commissione finnneinria ac-
celta la proposta ,dpl Sottoc tato, lativa
alla scarsità delle abitazioni, vitando il go.
verno a proporre acconei provvedimenti nella
prossima sessione del Reichsrath. Negla Ca-
mera dei deputati, seduta dèl di 11 giugno,
il presidente annunzið che i geputati boemi,
i quali, ad onta dell'invito ricevuto, non si
sono ancora presgntati alla Camera senza

addurre motivi che giustifichino questa loro
mancana, sono, conforme W regolamento,
a ritenersi come usciti dalla Camera.

Scrivono da Versailles 10 giugno che in
tal giorno venne distribuita la relazioge della
Commissione Bamberger, con cui si propone
la pubblicaiione nel Journql Ofßciel delle
relazioni che hanno compendiati i lavori e
sono servite di base ai verd¢tti motivati dal
Consiglio d'inchiesta sulle capitolazioni di Se-
dan e di Strasburgo. La relazione si esprime
così su questi due avvenimenti;
« La capitolazione di Sedag, propriamente

parlando, non è stata una capitolazione di
piazza, perchè la città di Sep rion ha rap-
presentata che una parte secondaria nel gran
dramma che si è stolto sott9AUeme murg.
Nel fatto, era una capitolazione df, esercito
in resa campagna, tal quale à prevista dai-
l'art. 210 del Codice di giugtizig militare, e
noi non crediamo di pscire delle Boatre a,t.
tribuzioni rammentando che per un tale caso
il Consiglio di guerra sembra essere di diritto,

< Non avendo il goverso adottata la no-
stra maniera di yedere, vi proponiamo di ora
dinare la pubblicazione della relazione par-
ttcolareggiata nella quale sono riassunte le
deposizioni che hanno motivato 11 giudizio
del Consiglio d'inchiesta.

< In un disastro che ha esercitata sui de-
stini nostri una influenza così nefasta, è im-
portante che il paese sappia bene in quale
misura la politica si è mischiata alla dire-
zione delle operazioni militari e su chi in
ultimo ricada la responsabilità de11'avveni-
mento. Crediamo che la relazione darà in
proposito bastevoli schiarimenti.
« Strasburgo era la chiave dell'Alsazia.

Dopo Metz è la più gran piazza di guerrà
che sia caduta iq potere del nemico. Essa
è l'esempio più chiaro delle condizioni nelle
quali erasi lasciata la difesa delle noetre kon-
tiere fino alla vigilia della guërra.

« Vi si propone di ordinare parimenä la
pubblicazione nel Journal Öfßciel del rap-
porto particolareggiato che riassphie i lavori
del Consiglio d'incþiesta sq questa p za.
Tale pubblicazione varrà certamente a orte
termine alle spiaceÑoli in
quali poteva aprir l'adito il läuomismo del
giudizio motivato e se il testo di tale -

dizio ci fosse stato comunicato prima della
sua pubblicazione noi avremmo cÍlláto ejle
vi venisse immediatamente aggÍunia 14 reja-
zione.

< gnfatti ci preme che gli abitanti di
Strasburgo sappiano che nulla potrebbe com-
promettere i sentimenti di sim e di am-
mirazione ai quali harhao dintto. A i ds-
sibile dimenticare la eroica rassegnpione ed
il fermo coraggio coi guaÍi soggortano una
serie di pericoli e di dolori°clie le leggÎÄ
guerra non avevano mai inflitti ad una (>iazzi
assediata.

< La pubblicità data all'affare g Aletz ed
alle relationi su Sedan e , sopra Strasby
corrisponderà, speriamo, al väto dell'Assem-
blea, ponendo in pienissim; Itxãe tutió b):e in
così tristi avvenimenti ha direttameitte dorg-
promesse le sorti del paese. »
La relazione ¢ega Commissione Bamberger

dice che il giudicare del riclifamirplaffvi a ca-
pitolgagppi monó importanti à laentato 'al go-
Verno e termina proponepdo urî áHicolo er
cui si deliberi la pubblicazione tiel documenti
sopraccennati nel fogli ufÈcÏalOeÈÈp
blÍca.

Si hanno notizie delle eleziorg) livrentite il
giorno 10: nel dipartimento delha bomma il
candidato repubblicano, Barni, ha avuto 56
mila voti; il bonapartista, Cornuail, Šß múa, e
il conservatore Lejeune, 19 mila. eh Ïopne
il signor Bert, candidato radicale, ebbe 33,000
voti; Javal, repubblicanomoderatii9mÍla, e
Clermont-Tonnerre , consarvalöre, (2 miÏ¿.
Nel Nord il signor Deregaucourt, repulj§$-
cano, ebbe 120 mila voti contro 86 mÏla dati
al candidato conservatore. In
tucci, candidato bottapartigta,) þggo ggg

1885 Toti, mentre il rep bHeano, SaveRI, no

Carqwa spella ta 111 ieri cominció
e tersnigró la discussione generale dello sche-
tua ilólle Cdiavenzioni conchilise coit aleëie
Società di navigazione per servizi postaU e
colomercialii aHa quÊ1e discuñione presero
parte i déptitali Dam!ïflÍ, Botta, MajoraúÛ
Gn1(inhiano, ¾chelig D'Atnico, Viaeava
il giro del Lavon Pubblici, 8 Ministro
deBe Finanze ã il relatäe IRudinL
Mye. - ¾eUs nets telst|TE 884 sedata del

10 fra i deputati che presero parte alla diiiMEBIODS ASI
bHameio del Ministero delle Flamase leggasi B meme del
deputato poportis invece di queUs wel deputato Do-
pretis.

!!ENATO DEL llEGNO.
Afrise di cascorse

È aperto B ooncorso per B posto vacanto di
vicedirettoredegliUffizidi8egreteria del Besiato
del Regno, collo stipendio annuo di lire 8500
minimo g 4000 massimo, da äggiungersi questo
per un quinto ogni quinquenbio di serymo, nel
quale saranno pure computatiglianniimpie-
gati presso altre ammniistrakioni del Governo.
Le cupdizioni sono:
1• Essere cittadino delRegno italiano ed aver

11 godimbuto dei diritti civili;
2• Avere compiato un ¢orso regolare di diritto

e riportato un attestato legale di approvazione;
3• Avere perqualche t¢mpo esercitato profes-

sione od milicio pubblico
I conqarrenti sono i tati a tagtii

documenti o le opere ;si abblicate, che
servano a dimostrare la a e all'eser-
c:zio dege funzioni di c si tratts.
Il tempo utile per la resotazione delle do-

mande kimane fissato á due zeesi gal gesente
avnao.

Addi 15 maggio 1812.

Dispacci e1¢ttrici privati
tag REFAN9

Vexppiljes, l'A.
11 conte d'Arnim prensera oggi As Thiers.
Le notizie pubblicate 4a olensi giornati di

,Pyrigi che siano etate ¢pedite alogne istruzioni
al prefette di Nizza e che agenti prussiani tro-
Tinsi immischiati nei maneggi separatisti di
questa cittisono prive dikadamento.

r Londra, 12.
II Daily Netos pubblica il segnente dispaccio

in data di )Tzir-Yofk 11: « Fish telegrafò a

Schegk che l'grica norr .þuò partegipare nè
direttamente nè indiretiamente all'accomoda·
agento, secondo il quale FInghilterra sottopor-
robbe la vertenza al tribunale di Ginevracondi-
tionatamènte. Il rappresentantedegliStatiUniti
respingeràanniammonin la notificazionedel ritiro
dall'arbitrato. Una tale notificazione porrebbe
itemediatarsente fine a qualsiasi ulteriore trat-
tativa da parte dell'America, a
U,n decreto del governo di Venezuela ordina

che l'Orenrco sia aperto alla navigazione fino
alla città di Bolivar e che il blocco delle coste
dell'Orenoco sia sospeso.

Bologna, 12.
Dalle notizie ufficiali finora giunte, risulta

che il tërr:Não inondato è in öoäplesso di et-
tari 41,000 circa, e che la popoláxione emigrata
o ramasta circondata dalle acque ammonta a
2õ,000 persone.

Madrid, 12.
Ji Comitato centrale radiqale Àecipe di cop-

Vocare una riunione generale telegraficalpente
a di stabilire la condotta who ilpartito deve

Francoforte, 12.
Questa mattina è arrivato il principe Um-

berto proveniente ða Dresda e discese all'þ-
bergo de ßusse.

Berlino, 12.
L'inaperatore Guglielmo, dopo la chiusura

ge)$eie partirà il 22 corrente per Ems e
quindi andrà a Gastein. S. M. ritornerà ai primi
31"gembre per assistere alle manovre militari,
mé))g anale occasione r coverà una visita prin-

delf AssamHea nostomsyis I sca si
)f gella legge piilibn plativo ille

reli one ricododeinte dalig leýþ.
mbel‡p parja contro qualsia-i esenzione,

eeenttuate guella dei maestri che insegnano an

nome dello ,8tgþg.
ulio Simon g1) gjspopje dichiarandosi par·
auq gaçolgtg ;14µ obertà spgnamerito e

eB'astruzione opgatoria.
gric grorato con 624 voti contro

144.

rg agglis cÌxo MOark mai al-
enita cosa contraria alla neutedlitt del Lussem-
Îñirgp a fióñIliiþWgfriEñiaileferrovfe3ellias-
e,emburgo pel trasporto di trupg In t mpo di

agn si spryirà di gu¢lg fegoyie per tras-
pþ¾ le vettovaglie. Questo trattato sarà co-

municii¶¢ álliipotenze. •
RerFno, 12.

La Û¢ateNa della Gtrmania del Kord, criti-
osalo þillí 466 âìensa ifgny ad engior-
ligltraniontano che in occasione della visita

del PiiinipË Ûinbert aloAN di her&o,
vuäle gggitig)¢ illa Pr¾eia (pezi4i 984115
verso l'Austrm,e rime la a che nessuna
igig uscÏr(AÏnåeliolirel amichevoli re-

laziehl esistenti fra i popoli ed i governi del-
I'Austria e della Geryngnia.

Vienna, 12.
Il Comitato della Camera approvò il progètto

gho stahilisce i quadri del landwehr.
• Veneris, 15.

Is Gassetta di Venezia, rettificando le voci
eg.a se, dice che l'inondesi ne del Po cÎistrud
il racçolte åpT pe glir circa 12 milioni e
quelli del grano e del fino er 8 ziiilioni.

Parigi, 12.
Davis, agente degli Stati Uqiti, e gli àvvocati

di quel governop
°

nno domani per Gine-
Tra. Davis pr agli arbitri un tillogismo
previsto dal tra#ato di Washington. Conesse
l'America ersiste nei recþmi per i danni di-
retti eil IK

Parigi, 12,
lo occasione dei commenti fatti dai giornali

sul viaggio del Principe Úrgberto a Berline, il
Joumal des 1Mbats ricorda che una numerosa
icitola di patrioti tedeschi sogna il possesso di
Trieste e vuole fare dell'Addation un rqaie to-
desgo. Il giornale domanda che cosa sarebbe
dell'Italia se lo provincie tedesche dell'Austria
fossero assorbite come la Daviera e il Wortem
berg. Constata che la Prussia, padrona della
(lermania Sno alla frontiera delle Alpi, avrebbe
l'Italia sotto la sua mano.

Parigi, 12.
Parlasi di una interpellagra che Raoul Daval

farebbe al governo sulla poÌition interna, in se-

guito alle e10Eioni di domeqien.
11 Sinodo protestante discusse oggi gli ordini

del giorno presentati ieri dal partito ortodosso
e dat partito libérale. L'ordine del giorno del
partito ortodosso fu approvato con 61 79ti coh-
tro A6.

Londra, 12.
Camera dei Comuni- Torrens annansia che

(ara domani la proposta che nell'attuale stato
di cose il Parlamento debba esaminare i trat-
tati esistenti coll'America e che ,la Camera si
costituisca immediatamente in Comitato per ve-
dere come questi trattag si possano modificare
allo scopo di assicurare la pace.

Washington, 12.
Credesi che le attuali trattative condurranno

ad unprovvisorioaggiornainentodell'arbitrato.
Grant, Fish e la maggior parte dei membri

del gabinetto e del Congresso sono partiti da
Waihin5ton.

Madrid, 12.
L'lberia dice che continnano le veel di pros-

simi disordini. Alonni agenti dette provinaie
sono giunti a Madrid e calcolano sulla coopera-
zione dell'Internazionale. Il giornale soggiunge
che esisterebbe na accordo fra i partiti coalis-
sati per fare all'epoca delleelezioni tm tentativo
armato.

Borsa de Londra - 2 giugno.
11 12

Consolidato inglese. . . .
.
. . . 921 928¡8

Renaita itauana.
.
.

. . . . . .
691 69 -

Taroo............... MS M1i2
ppaganolo . . . . . . . . . . . .

80 80114

Borsa di Fienne - 12 giugno.
11 19

NobDiare. . . . . . . . . . . . .
842 90 341 90

Ignabarde
. . . . . . . . . . . .

207 10 205 80
Austrische . . . . . . . . . . . . 864 - 362 50
BanenNazionale . . . . . . . . . 844 - 849 -

Banditamostriaca . . . . . . . . 12 8¢ TS 85
Borsa di Þã 12 ymyná.

11 12
Bandita Ikanesse 5 . . . . . .

55 00 55 70

ferrésie e . . . des - 407
Obbligaziemilan-bando Venete. 167 - 267 25
Ferrafie Romane . . . . a *.'. . 135 - 132 -4
Ob Ro..ama.•••». 192- 193--

Terr, Vith. Em.188 . 2M EC 204 75
F Meri4Ionali , 200 BC sto

Borsa Â È«rÑne - 12
11 12.

Aantrishba . .
. . . . . . . . . . Ett $16)¡4

Lombarde . . . . . . . . . . . , 124 124-
MobGiare. . . . . . . . . . , , .

208 3061¡4Banditaitaliana . . . . . . . . . e¢ 977ts
naam truno-ttansaa . . . . . .

-- - - 4
Tabaeabi,............ --
Chiusqrs delig Borsa di Firens¢ - 18 gmgno

12 13

.. ....... 2003 tess
ta.....;... 10T12 107-
e......:. 819e Bios

AsiantTibsoebi . . . . . . . .
.

740 5C T49 30
Ob Tibsoohi.

. . . . .
550 - ISO -

Asiom della Banen Nasionale . .
- - -

fermrieMaridionalic : r.-. . . 488 Ti 488 50

Tendsam Þuona.

unusano niina amma.
Urriclo catrysat.s xxTaox0toeroo.

FirenÂ, 11 q]ßig (q¾ g 45),
Pioggia a Aqcona ed a Urbino. Cielo coperto

in vari punti del centro della penisola, anveloso
nel Sud. Venti anssi forti fra Sud e Orest nella
bassa Italia e ad Aosta. B Mediterraneo è in
vari la e as a Portoto, rres. L'A-
driatico ) 6 generalmente
stazionprio mm. la Büdé 4
e seese gi annale
sul golfo di Taranto. leg tenporpli
soma compresa tra Genova eCamermo. Iert sera
temporale een a Moncalieri. ¾ella
notta leggiera. a' d. Tempo alquanto
miglioro con ve 'ffeechi delle tegoni
Ovest-Sud Medit neo.

Firenze, 12 giugno 1872 (Gro 18 2Ÿ).
Le pressioni sono Autpèntate in media di

due mm., tranne nell'alta Italia.11cielo è qua
e la nuvoloso. Il snare è·ia qualche punto agi-
tato, ed i venti del quarto nadrante sono forti
in Sardegna ed In vayi dell' meridio-
nale. Ieri temporale Itams ed)n
altre stazioni special e l mezzogiorpo.
Mare grosso a Cagliari. barometro & abbas-
sato assai rapidamente in Olands. Continus il
tempo vario al buono. •

OSSERVATORIO DEL 00LLEGl0 BOlfANO
Adit 12 giugno Igg

9 ant. Pensedi 8 pom. 9,g (ksermatiogi disgras

Baremetro ............. 100 6 759 9 769 4 760 0 del giorno pres.
Termometre enerao 17 0 $$ 9 $2 0 i# 4 . del eorkeste

(omt.igrado)
Ugdith relAkiva

..

15 00 69 84
Usuditàasse40.... 10 86 IS 08 1p 90 11 OS Massamo =u 25 1 0. • m) 0 E.

Au momenpio.......... N. 9 O. 4 SO. 14 B. § 34]pipse ». 18 6 0. - 10 9 15.
del eielo........ 9. bello, 7. oirri 7. pioeoli 6. pieseU

qualche velo otrr1 airra

LISTINO UFFIAAI·li' DELLA BORSA DI 001afERCIO DI ROMA
del di I 3 giugno 1872.

T.l., corrurr raus connarra rurm PROBBWO
VAtoni eenmano Imb h

r.wrran na4po Isrµn pawno z.wrrmaa passo

Bandita I 5
....

1 genn. 22 - 74 05 14 90 75 05 75 05115 - - - - -
Ilatta 8

.....
1 aprile TS - - ----

- - - - - - -

Preetito ale........ » - - - - -
-
-
- - -

-
- 88

Datto
.....

• - - - - - - - - - - --- 85
Obbh . & . 1 aprile TB - - - - - - - - - - - - -

Cer¥ tian1Tes.4 . » 587 56 - - --
- - -

-
- - - 507

Detti Endes. 1890- ... • - 18 10 18 - - .- - - - - - -

Freetito Blonut » - 78 m TS 02 - - - - - - - - -
Delf4i' Rothe 14....... 1 giurno 12 - 11 §5 11 00 - - - - - - - - -
Banca Italigna 1 :En."Ti 1000 - - - -

-
- -'
- - - - 8855

Bamon Bassana............ • * 1000 1665 - 1600 - - - - -
- - - -

BanenNazionaleTeeensa > 1000 a - - - -
-
- -

- - -

Banen Generale............. • 500 578 $78 50 - - - - - - -
Bases Itato41ermamot.. • 500 654 - OSS $ð - - - -

-
- - -

Asioni Skbaechi............ • 500 - - - - - - - - - -

Obbligasióni 0 019.. • 600 - - - - - - - - - - - - -
Strade retrate ..

I ettob.© 500 - - - - - - - - - - - - Its
Obblignsioni ..-. 1 genn. W 500 SOS - 800 - - - - -. - -- - -
Strade Ferrate Merid..... > 500 - - - -

-
- -

- - - -

Obbledelle 88. FF. Mar. . 500 - - - - - - -- -
- - -

-

Baomi xeris, g o¡Q (orsy.. • 500 - - - - - - - -- - -

BoefethHäusas deHeHi-
altrediferlo.T..1...... • 537 50 - - - - - - - - - -

500 787
- 786 - - - - - - - - - -

Ti Trisoridetta... 500 - - | - - - - - •- - - - - 735

Credit61ámobdinge...... 500 510 - 616 50 -

Onnp.Fondiaria Itahana 3§0 229 - 228 -

088ERTASI0]Il
CAMBI r.rrrna »Anno CAMBI wrona mano

Pressi fagi: RebålŠtitaÎ. 6Û[ß 74 9Ûs
94 92112, 74 95 cont.; 76 05 fine corr

Ancona 30 - - - - Pari
......

90 - - Preetito Rom., Blount 72 [0, 72021¡S.
Belo a se - - - - Mar glia.. 90 105 76 105 70 ÐettaBdthschild 91 60.
F - - i -

- Lione....... 90 - - - - BanenBotaansi655,1665.
Genova 30 - - | -

- Londra..... 90 26 92 26 00 BanenadraleM4 5&, 672.
Livorno 30 - - | - - Augusta... 90 - - - - Dredito Immobiliare 515 õ0.
MilknD..... 80 - - - - Vienna..... 90 -
Napoli..... So - - - Trieste..... |90 - -

Venezia.... 30 - - - - Ore, pmikgip.... - -



GAZZETTA UFFICTATÆ DEUREGli0 D'ITAT,TO Wi62 Giovedi, 18 Giugno 1872

"' INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI TERRI DILATORO r in

AVVISO D'ASTA.
ENISTERO ÐELLE FINANZE Vendita dei beni demaniali autorizzata dalla legge 21 agosto 1862, numero 708, ed eseguita IlNISTEll0 DEI LAV01tI PUBBLICI

dalla Societå anonima per la rendita dei beni del Regno d'Italia agente per conto del GoverNO.
DIREZIONE GENERAI.E DELLE GABELLE Il pubbHeo à svrisato che alle ore 10 antimeridÍane dl llo 18TR mel loeslo di seatsIstendenza eisHa

AVVISO D'ASTA '
sa dÔ1e to pubbUc esati per la OvavaggiaBessione a

AVVISO D'ASTA.
BI notides ehe nel giorno 16 luglio 1872, ad ma'ora pomerliisas, sarà aperta NUMERO SUPERFICIE VAI.0RB, , ,

In seguito sBa diminazione delP11 per cento.e così superioreat ventesimo,htta
angH VBai del Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Gabelle)an'asta la tempo utile, sul presanto sanno preuo di L. 21,195, ammontare del delibera-
a tiertiti segroti coRe norme prescritt dal regolamento di contabilità generale Distinta 401Peltato desata dal eatssto . . o mento proneaelsto B 10 maggio nithno scorso, peBo

ed i bace so kol dell 3 Comune e cenno dello stabile' idN deHe
4 :g Appello deÜ¢ Opere eprocriste odderfwNii alla slanuffNei0mg p¢r GNMi 8 e

edizioni stablHte nel capitolato d'onerl visibile presso la Direzione Generale sud- 2 aficio che lo ammlaistra «
'

•go niesi 10 del frONCO ÅdlIG BifGda NatiONGIA ËGHiOUG, M. ÊA,
<letta, non che presso le Intendenze di Ananza di Roma, Napoli, Milano, Genova, i y Ettarl . ¯,.$ scorrente inprovincia di Massa, compreso fra la sneta delponte sul
Aneons, Cagliari, Bologas, Venezia, Palermo, Trapsal,Biracusa,LivornoeTorlno. •$ • g • - -

torrente Turrite Casa, congne lucchese, ed il vallico delle Radici, cos-
e ob ll lira e debltamente suggellate Ers.co e. - D...anto mune.g. er ßne colla provincia di Modena, della lunghessa di nietri 47,447,

r so ri art an 1 1 F
laC

big Pubblico yl Regno 4 Italta, di Valle di Åda tivo deliberamento della surriferits impress al migliore oblatore in dbatansione

,y.T. .1:°. ".'""""' adsh de di
e rå g e gica u no ne el a de en so H de toe nt

etti eg 11 del¡yramento seguirà ad un'ora pomeridiana del giorno immedia- e carpani,.e nella restante a osudd '

gggye, appo cioô ehe saranno stati esaminati i campioni del sale stati di castagm: diviso in due corpi da Percib coloro i quan vorranno attendere a detto appalto dovranno presentare,
tamente samsarà fatto a favore del migliore oferente, tenuto conto della qualità strada comunale, che dal VBlaggio di la uno del suddesignati affizi, le loro oferte estese sa carta bollata (da ans lira),

del presso, jl quale in ogni caso non potrà essere superiore a quello mm a a debitamente sottoscritte e suggellate, ove nel surriferiti g10rao ei ors saranno
del geneella Echeda ministeriale. daloni. ricevnte le schede rassegnate dagli secorrenti. Quindi da questo Diesstero, tosto

oferte di ribasso, non minore del ventesimo del prezzo, dovranno farsi sul Congna: - A settentrione col bent cononelato il risultato dell'altro inemato, sarà definitivamente deliberata l'impressLe
secettato al momento della delibera , ed il termine per presentarla è della Cappella del 88.Rosario in Co- a quelPorerente che dalle due aste risulterà 11 migliore oblatore, qualunque sia il

campione
rni quindici dalla Wats dell'aggimileazione, i quali scadranno ad un'ora

e
, didAnl a Ro 11, Giovanni Tec numero delle oferte, ed, in difetto di queste, a chi presentava il preindlesto partito

del giorno 1• del mese di agosto 1879- Revoni, beni di Donato
e del ventesimo. -Il conseguente verbale di deliberamento Terrà esteso inquell'ai-

At correnti la cui oferta non sarà stata accettata Terrà restituito immedia- a mezzogiorno col beni di Francese Aziodove sarà stato pres0atato 11 più fsTorevole partito.

l'eseguito deposito. Cacelli ed altri; a ponente col bosco L'impress resta vincolats alPosaervansa del espitolati A'appalto generale e spe-
del deHberatario sark trattenuto sino al momento della prestazionedella già demaniale denominatoMontecalvo 388 WW 118 % 9& 67,TOS W A,0E OC 185,T83 BC 500 m elale in dats 8 gennaio 1872, visiblli assieme alle altre earte del progetto nel sud-Que
del contratto, o della presentaziona ed accettazione di un'oferta di ri- Eunco 14. - Demanto pubbiteato ne; detti uflisi di Roma e Massa.

del ventesimo. giornale La Campania, già ufflefale La manutenzione comincierA dal 1• giugno 1872, e sarà continustiva Ono al 31

r q n i i ga d q o sl'a
e o rie 1 Bdn är

r la pr cia di erË 1
oal marzo 1ranti, per essere ammessi alPasta, dovranno nell'atto della medest-as

liberatario non al presta a stipulare 11 relativo contratto. 2 1 Sel a oc
nd eq ce f e 1• Pr entare i certinesti d'idoneità e di moraUtà prescritti dau'art. 2 del es-

La cauzione da prestarei dal deliberstario a guarentigia dell'esatto adempi- ca pellÅ denominata Matrice, traver- pitolato generale;
mento degli obblighi assunti nel contratto sarà del dieci per cento dell'ammontare sa$ da due stradette vicinali, posta 2• Esibire la ricerata di una deBe casse di Tesorerla proTinciale, dalla quale
del uso complessivo della fornitars, e dovrà essere fatta mediante deposito nel comune di S. Giovanni Incarloo risulti del fatto deposito interinale di lire 2000 in numerario od in biglietti della

nem anna dei depositi e prestiti in numerario, in biglietti della Banca Nazio- ed amministrata dal ricevitore di Banca Nazionale,

aale od in rendita del consolidato 5 p. O¡O inscritta sul Gran Libro del Debito Es eria.a:- Al nord con beni comu- y
us Ya é di L.1000 di rendits in eartelle al portatore del Debito

blico del R d'Italia, da calcola rsi al valore di Borsa in corsoall'atto della a etc iri et e
Il deliberatario dovrA, nel termine di giorni 8 anecesslTI all'annunnistagli ag-

Baraapo a carico del deliberatarlo t*Ette le spese inerenti al seguito appalto, all ovest con beni comunali. . . . . . . 290 20 00 106 83 87 100,747 82 95,682 OC 191,829 OE 500 00 didone, il relativo contratto presso l'ufneto che avrå pronansiste
Firenze, addl 28 maggio 1m

R Direttore Capo drNaDielslone P: BOBIO. A Y Textenze. se inerenti all'appalto, non che quelle di reglstro, sono a carico

L'asta sarà aperta sui prezzi ridotti del primi Ïnennti, essendo stato 11 primo lotto appretzsto eomplessivamente ed espo" Roma, 11 giugno 1872.
o i di pere Ire Ed 12 es til secLndo per lire 216,92 80; ed ogni oferta non potrà essere minore di quella desi-

Per detto Ministero
L'aggiudicazione sarà diflini va e non saranno ammessi alteiorl aumentL 2986 A. VERARD

Bindae6 tik I I Per essere ammessi a prender parte dell'asta li aspiranti tovranno prima dell'ora stabilita per l'apertura de lincanti
depositare nell'afBzio del registro di questo capo uogo, in danaro od in titoli di credito, una somma corrisponden e al de-

Visto l'artleolo 24 del piano Ananziarlo per l'emissione dell imprestito comunale elmo del valore estimativo dei vari lotti al cui sequisto aspirano.
*

di cinque adlioni di lire approvato con decreto Reale de'17 settembre 18714 Gl'incanti saranno tenuti a gara pubblica, nè si farà luogo a ripetizione di essi in caso di deserzione del primo eiperi- AMMI I TDAgingg DDnUIBIPIAI E ni onMA
Visti i processi verbau deMa estrazione del premi del prestito suddetto avve- mento. NIllifli i i list-!U-- I ilUTillUIRLL UU HUIEIR

nel giorni 112, 8 e i giugno corrente, Lacquirente deve ris ettare il nuovo aflitto comunque o minore di quello che formð base della stima.
L acquirente sarà ino tre tenuto a tutte le tasse e ape adicazione.NOTIFICA La vendita infine sarà vincolata allosservanza delle altre con ont contenute nel capitolato generale O 8þeclare di cia. Áppgif0 $¢i IGOOri p€r IG devíŒZi0MS ÑßlIG $ÍScesa di Cetti sul

Chè a contare dal 1• Inglio prossimo, sulla esibizione del titoli definitivi por- acun lotto di cui sara lecito a chiunque di prendere tigione presse is seconda sezione di questa Intendenza printo troneo della strada provinciale Aurelia nel circondario di
tanti i numeri favoriti dalla sorte, a cura di quest'Uilicio comunale saranno con- 2702 Caserta, 25 maggio 1872 1 Intendente di Fenge, yyygny,
segnate si 90Baessori, o alle persone da loro incaricate, le cartelle dei premi. __ --

ÍÊ€fk•
PisidslPalazzoComunale,li10giugno1872.

D.G.BIANCHI INTENDENZA PROVINCIA1.E 01 FINANZA IN NOVARA *"""^"*·-*e•6••**•
Eenando rimasto dëserto 11 primo esperimento di asta per l'appalto dei lavori

II Sindaco di Pisa , sainsicati, .i ..,ae note:

Ayworte i possessori dalle obbligazioni dellimprestito comunale ad interessi e
AVVISO D ASTA 16 Alle ore 11 antin-idiane del rierno 18 corrente nella segreteria dellaDepu-

che il BolLttino l la as ne i awen ta i o 1. Per la vendita dei />eni pervenuti al Demanio per effetto delle leggi 7 I glio 1866, n. 3036, ËËrep e 1e in Ian sidgnor side ed e le un

Banca del Popolo, e prepso tutti i municipi capoluoghi di provincia.
e 15 agosto 1807, n. 3848. dels per l'appalto dei detti lavori, importanti la somma di L. 26,73025come dalla

Pisa, dal Palazzo Comunale, li 6 giugno 1872 Si fa noto che alle ore 9 antimeridiane del giorno di giovedi ventisette gi ,
in una delle sale della prefettura di perizia e piano di esecuzione dell'Uilicio tecnico; osservate le formalità prescritte

ggy D. G. BIANCHI. Novara, alla presensa di uno dei membri della Commissione tovinciale di ansa, coll'idherventó di in rappresen- dal regolamento sulla contabilità dello Stato, approvato con R. decreto 4 settem-

ete en m i razione nanziaria, si procederà ai pubb eiineanti per l'a ionsione a favore delPaltimo miglior br

1 en or ti dovranno presentareun certilleato d'idoneltà rilaseisto da un'in-
gegnere dell'UfEcio tecnico provinciale o del R. Corpo del Genio Civile di data

Caseina denominata la Maghetta, poeta in ter. Superficie Deposito non anteriore di mesi net al giorno selrincanto.
ritorio di Casslino, compossa di campi, prati, Minimum ao A garanzia provvisoria degliatti aanta dovruciascuno det concorrenti depo-

INTlNDENZA DI FINANZA DELLA PROV. DI FOGGIA '1"J'so •°°a"°à°'°¾i2°¾f'IaTTi'a,ti "1$1" . .

*°"
j•",•,g•|; Si°,¾e"'e'°i".".'°°dento (i a arinn ne o tetti una entiacor

441, del 442,0del 448, del 444, del 450, 457, del timativ $ al resso depositare all'atto della stipulazione lire tremila (L. 8000) in moneta o biglietti
ARBÛ Û ASÎA Of Ï$ 70DåÎÍS tÎÎ ÌlôBÌ (ÎôlDSBÌÈ 811Í0TÍIIBÍA 587, 590, 591, 689, 640, 641, 642, 644, 645, 648, 2 .. d'iËoanto come sopra, ovvero in rendita consolidata.

649, 650, 651, 658, 654, 655, del 636, del 657, del M o 4• I lavori descritti nel piano di esecuzione dovranno essere interamente com-Î8ggo $Ì Eg08(0 Ì$Û¾, B 3• 758 112, del 452. Estimo sendi 2601 2 0. Rendita - piti entro un anno dal giorno della consegna,
Il pubblico é avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno di domenica 7 fondlaria accertata lire 3420. 87 88 80 578 14 07,860 6786 8808 200 ð• Sono a carico dell'appaltatore tutte le spese di asta, registro, bollo e copie

luglio p. v. si procedera in una delle sale di quest'Intendenzaavanti il signor in.. del contratto,
tendente o di persons da esso delegata al pubblici incanti per la vendita di sta- 6• Il piano di esecuzione ed 11 capitolato sonovisibili ne1PUnicio della provinela
bili compresi nello elenco 4D. che ei rivendono a rischio e spese del primo acqui-

2000 L'Isisademis: TABOFEETTI dalle ore 9 antimeridiane alla 4 pomeridiane di ciascun giorno, esclust i festivi.
sitore esproprinto per inadempienza del patti contrattualisignorTelâner Giuseppe 7• A termine dell'art. 49 del citato regolamento si farå luogo all'aggiudiessione,
di Foggia CEDBRUIA Afi e A B onT y Annn ESTRATTO D1 DECRETO. quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il detto eleneo, il espitolato e la sentenza del tribunale di Lucera con eni yo- I LHHUTin ULL ORN UU i • RBUU Ö* puibliensione) 7•11 tempo utile (fatali) a presentare le oferte di ribasso è fissato alle ore 12

niva dichiarato risoluto l'atto di Vendita trovani depositato presso questa Inten- Ìl R. tribunale di Ì.oël con decreto18 meridtane del giorno 26 del corrente mese.

densa dove chinnque abbla interesse potrà prenderne visione Gli Amionisti della Società della FerroWa del S. Gottardo sono invitati a con. maggio 1 lð8 deliberando in Roma, 9 giugno 1812. Pan onams oxLLA Daretazross ruovmcraras

I beni che si pongono its vendita sono i seÿuenti: cambiare nel luoghi sotto indicati, contro titoli interinali d'azione, i Buoni da noi og min d$ o

2811 11 ßegr. generale: A. BOMPIANI.

Pascolo detto Megaanone una 1hnatteria in tenimento di Foggia, interseesto da emessi e di cui trwahai possessori: erina Combi
.

strade, opnânat a settentrione e ad oooidente colla messana Mastro Giudici, ad In Berlino, presso la Direzione dells Societå di Sconto; o. Battis (2• Puhuicazione)
oriente con terreni di Barone Goetano, e messogiorno con terreni inAmminish In Francoforte sul Meno presso la Cass bancaria M. A. De Rothschild e figli, e certinesto Pa ilt BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIAsione da Voltri. presso la agliale della Banca per commercio ed industrls;
È distinto in catasto all'articolo 1882 sotto il numero di maPPa 16, ses. F. In Colonia, presso la Casabancaris BaL Oppenheim jan.e C., presso l'A.8ehaaf- na n nemenmaue è
L'Sita sark sporta 581 prezzo di lire 68,000, hausenseh.. naak....hu titoli del þ¾ito Pubbtioo del Regno DIREZIONE GENERALE
Baranno ammesse anche oferte in ribasso, ma qualors ricorressero oferte in au- In Firenze, presso la Banoa Nazionale del Regno d'Italla; d'Italia, inwatati ;11e minpfeani Combi

mento non potranno le medesimo essere inferiori di lire 200. In Amsterdam, presso la Casa bancaria D. L. Goldschmidt. fu Gio. Battista sanneminate.
Per essere ammessi a prender parte all'asta gli aspiranti doTranno depositare In diverse città della Svizzera, in particolare in Lucerna, presso la Cassa della 9

E VV B O.
prims deR'apertura degli incanti nas somma corrispondente al decimo del prezzo Boeietà della Ferrovia del S. Gottardo. men to Il signor Elecioli Nicoloei Antonino del fu Giuseppe, domiciliato a Catania, ha
del lotto stesso. Il concambio ha luogo dal 14 giugno âno al 14 luglio anno corrente tiel lttoghi Í>EiÎBEË¾ÍOR chlesto la rettifica nel proprio nome dell'intestazione del certincato n. 205 di una
La vendits s'latende vinoolats all'osservanza delle condizioni generali e speelsli

sunnominati. Perð dal 15 luglio in poi etelusivamente presso la Direzione della Se azione rilsselsto daHa suceursale di Catania in data dell'8 u. s. febbraio in capo
contenste nel capitolato di cui chiunque pu6 prendere Visione in nest'ufneio cietà di Sconto in Berlino. (16 p icazione) a Biccioli Nscolost Antonio del fu Giuseppe.
eedente. "" Berlino, 11 1 giugno 1972. Per li efètti dell'héold89 del La DirezÍónd Generale della Banca reca pertanto a pubbliot notizia che, dopo
Gi'inemati saranno tenuti 001 messo di pubblica gara e l'aggiudicazione sarå de- 2816 mirezione sena seeseta di seento. g, g a con R. ecreto

a
un mese dalla data del presente avviso, ove non sorgano legali opposizioni, ihrä

Aaltiva e non el tark luogo ad un secondo incanto, faa notiria ella il11 Ith 1: :: ,
emettere dalls succursaledi Catania, presso cui trovasi inscritta la suddetta azione,

oggia, addi 6 glagno 1812.
VENDITA GIUDIZIALE. Jibeellenuselmo Trfinnale del Commercio

rezio
e

r sozine un n o ort ato coll'intestazione richiesta in sostituzionedi quello suddescritto

segretario: MONDINO. (16 pubblicazione) di Roma. 1872 ha ordinato che l's rendita di Firenze, Bl aaggio 1972. EM6

(y Innanzi la seconda sezione del tribu- A richiesta del signor Tommaso Alvisi lire 2000, r cento,
nale civile di Roma nella Lubblica n- di Roma sottoneritto usciere del aud- isoda sul

BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA ni.":'di'..¶Zaa.I'°','ti.g°.J.¾ 'ri';.*..a.I,tilatW°ai.gf(T. bico1del My DiMoh
Congregazione del aus dio sueleefastico a comparire innanzi il suddetto tri Paolo fa tró, col anm. 1 rila-

Osambio decennale delle earteHe al pertatere di Koma eLyer essa del sig Don Luigi nale nel termine di giorni quarant
det commelidati 8 e 5 p. 100• Ëe danno d Gu

rlen i e i
ute Pubblico del mao lhelinte- Mlll8TERO DELLA REAL CASA

B algnor notaio F.co Datara ha dichiarato di avere smarrito la rleevnts (di- mezzo di linbblici inn ti alla venŠta simi 75 per le ragioni dedotte nell'atto stata nel modo
e ad1 & uhna e hdi i a i e ll I a

r y p dinG e

e

e pe ad Anna C ir 1 a geDovendoRai re a esee one di l rl die ristauro e di

à a e eci e a tta rendita che, trascorso e o

n a
g¡ 2814 L'usclere: Gmuo Banor. C

ta preda ats p a ,
Ica a illa e l t cc eD

d a "

sol C tan o g Cap giugno aBe ore 11 antimeridiane negli USei di questo Ministere a presentare le loro

e e hear 11 i so

nt l'esidb one della medesima gli
n

so ESTR&TTO DI DECRETO.
1 1

1 o rm de

07 Ili $17081080 ÛORoriÏ0. neÊd I abblies.l'sanus iza sta ci en eli oe ressmd I tribunale vendate r niezzo te di cambi ehtunque dalle ore 9 antimeridiane alle 12 m,

nt i tt e la keenwoom
a a 1 big om.....rr..t.....>-a 1• L'inennto si terrà colle forgia putito segreto e non si seeettersama

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI LICCB Bale a B & di IIIe a die atos blico che M eertineste neidaativo della suddettiCom okerte lë tinali non superino il ribseso del 10 per oesto seipressi della farlis perventi rendita di lire n Napoli 4 Jarori del traalbrimento e di queBi speelaH Igelusi aalla perizia in data16geansio

AVVISO D NCOR80 Îe tan t. A ESTR TTO DLDECBE1
.

1872. -M a gHore & sarà t pt comidedrer e
r050B 88

Essendosi con dispaeolo ministeriale del 20 spirato maggio, n• 88282/4&l8, Divi-
¶l92 81vsato Caw, proe. marito a

a metå a
e rizzare la e dei P> 8• La cassione proyvisoria pergaarentigia del contratto e spese relative 6 sta-

alone IV, decretata la istituzione d'un'altra rivendita dei generi di privativa nel gnoÂ Gio anni, Gaetany, Fran gi
stiti In Firense a in alle bilita in lire 20,000 0û la quale dovrà depositarsi all'atto dell'incanto in damaro, o

comune di Pulaano, la quale deve efettuare le leve dei generi dal magazzino di
DIFFIDA. ehela, Glasep Viseensa, L ed lleminœCCaro Lui

o biglietti di banoa, e strårestituita, prelevate läspese del contratto,sppens he
Taranto, viene col presente avviso aperto il concorso pel conferimento della ri- Il sottoscrittokpossidente e commer. Irene Jevane Nattee.

11 del loro tore fa Gi queste potranno essere liquidate,
vendits medesima che deve esercitarsi nella località succennata. b ie à o fl30 Faumoo Fatscross, proc. ta gating 4• La eazzleme dennitiva da depositarsi all'atto della stipaissione del contratto
Lo smercio presuntivo dei sali e dei tabaechi presso la suddetta rivendita of- né ora, né poi veruns obbligazione con-

numeri dells 6 Asiatâ in lire 86,000 00 la gnale potrà darsiin denard obiglietti di banca orwere
hirebbe an reddito annuale superiore a L. 600, tratta o che in seguito contraesse per

0--5 PitBIO t. lire in titoli del Debito Pubblico Italiano, ragganglisti al corso di borsa vertiestosi
L'esereizio sark oom Brito a norma del Reale decreto 2 settembre 1871, num. GO qualslasititoloeosass tantoattivamente, RISOLUzIONE DI SOCIETÁ po alle Com ael ghrao precedente la stipulasione del contratto. Queste deposito sarà restituito

Chi fa du di asidraryl dovrà presentare a questa Intendenza la propria

y esi enn n httars 2 gi o avaan le al 4 1 dessere altimate entro il termine di mesi otto a tetorrere
Istansa in bollo da 50 centestad, corredata da certinesto di baons eondott4 dagli 2002 Rarrazu.o Huuxm.ra. amministratric H di lei âglie o espitale dalla data deBa consegas, sotto pens di una multa di lire 100 per ogni giorno di
attestati giudisiari e politici provanti che nessun pregiudizio sussiste a earleó del ed il signor Ginsoppe Chiabodo si 6 Tatte este Ilsse si Mferlsoono a ritardo.
ricorrente, e da tutti i documenti provanti i titoli che potessere militare a suo

hiarato: 1• eessata la ½letà eon- 0• L'esegalmente del lavorl ed 11 contratto sono sabordinati all'osservansa del
favore. I militari, gli impiegati e le vedove, pensionati, dovranno aggiungere 11 RINUNCIA DI EREDITÅ. 1gi fa w dal det espitolato generale e speciale e tarlie dei pressi adottati islla Commissione pel
decreto dal quale emerga l'importo dells pensione da cui sono aanistiti. Si deduce a pubblica notizia e per e- sool espitalista e Giuseme e la da lui in trasferimento della capitale, non che delle condisloni poste la calee alla sopra-
Il termine del concorso è fissato a tutto il giorno 10 dell entrantemese di luglio, eretto di e che la signora Laisa quale socio d Der l'0Bereisio di f. citata perisla.

In oan a e n r i mte r e

se te on saraankhP el oma
& M M o l a e.le spese d'incanto, contratto, bollo, registro e copie sono a carico del-

sentate in ternpo utile febbraiocorrentoaano,ha notto il giorno 18; 9 cm Chisbodo ogni IN Ergata-cepiga
Roma, 10 giugno 1872 Pra DETrO ËIxtBTERO

Le spese della pubblicazione del presente avviso e quelle per l'inserzione del o corrente emessa innaisi la rensa nel detto • > comielidsto Per errore malf origÏmmle, meBa de
2298 11Begr. reggente di Bessone: M. PEZZI.

medesimo nella Gazzetta tyticink e negli altri giornali a norma del monsionato ra del 1• mandamento di a madre e âg i eber il gegewin
d eale donano 50 d co6n form d

tale negozie 4 epos in lill an ROMA - a BorrA

L


